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Tempo fa, mi è capita tra le mani una
storiella dal titolo curioso: “La bambola
di sale”. Dopo averla letta con attenzio-
ne, affascinato dall’epilogo, mi ripromi-
si di condividerla con voi. Eccola…
Una bambola di sale viaggiò sulla ter-
ra per migliaia di miglia, finché giunse
finalmente al mare. Rimase affascina-
ta da quella strana massa in movi-
mento, completamente diversa da tut-
to ciò che aveva visto in vita sua. “Chi
sei?” chiese la bambola di sale al ma-
re. Il mare sorridendo, rispose: “Entra e
vedrai”. Così la bambola s’inoltrò nel
mare. E più camminava nel mare più
si scioglieva, finché rimase ben poco di
lei. Prima che quel ultimo pezzetto si
sciogliesse, la bambola esclamò stupi-
ta: “Ora so chi sono!”.
Sicuramente sarà stato un giorno spe-
ciale per quella bambola, perché do-
po aver camminato, entrando in ac-
qua senza esitazione, ha scoperto di
appartenere al mare e si è sentita va-
lorizzata e realizzata. Ma anche il ma-
re sarà certamente rimasto soddisfat-
to, perché aveva visto ritornare una
parte di sé. 
Quando accettiamo di metterci in
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Un cuore che ama... si dona!

ZO
O

M

SOMMARIO
2 3 4/5 876

cammino lungo la strada dell’Amore,
realizziamo la vocazione fondamenta-
le a cui siamo chiamati: vivere è ama-
re. Amare è donarsi all’altro in manie-
ra incondizionata senza pretendere
nulla in cambio.
Sono molti i sentieri di questa espe-
rienza. Alcuni noti, altri sconosciuti. Al-
cuni facili, altri difficili. Il viaggio impe-
gna, scuote, ma certamente spinge cia-
scuno di noi a realizzare legami di fra-
ternità, perché l’amore non lascia indif-
ferenti, anzi rivoluziona il nostro modo
di vivere. E la vita è tale solo se vissuta
insieme con gli altri, abbattendo il mu-
ro dell’indifferenza e della discrimina-
zione. “Chi avrà trovato la sua vita, la
perderà: e chi avrà perduto la sua vita
per causa mia, la troverà” (Mt 10,39).
La bambola ritrova se stessa quando,
sciogliendosi, scopre di appartenere al
mare. E il mare è contento perché ve-
de accogliere il suo invito d’amore.
Amare è dunque tuffarsi nel cuore di
Dio e condividere il suo amore con tut-
ti quelli che desiderano entrarvi… Così
la vita acquisterà valore e significato.

don Domenico

Anno VII, N. 4
maggio/giugno 2008

Pubblicazione riservata 
ai giovani guanelliani 

(nord - Italia)

Foglio di Collegamento del 
CENTRO GUANELLIANO DI PASTORALE GIOVANILE
e del MOVIMENTO GIOVANILE GUANELLIANO
NORD - ITALIA

F o g l i o  d i  C o l l e g a m e n t o  d e l
C E N T R O  G U A N E L L I A N O  D I
PA S TO R A L E  G I O VA N I L E  e  d e l
M O V I M E N TO  G I O VA N I L E  G U A -
N E L L I A N O N O R D - I TA L I A

la redazione è 
composta attualmente da:

Elisabetta Caronni  
(capo redattore) |

Agnese Franchini |

Gianni Sonia |

d. Domenico Scibetta  
(responsabile) |

Realizzato 
in collaborazione con:

Graphic Team |
Monticello B.za (Lc)

PROGETTO ED IMPAGINAZIONE

Tipolito R. Raimondi |
Rovello Porro (Co)

STAMPA E LEGATORIA

comunic|azioni
Centro Guanelliano

di Pastorale Giovanile
Via L. Guanella, 13

22100 Como
Tel. 031 296 783
Fax 031 296 790

E-mail: ponte.g@guanelliani.it
www.giovaniguanelliani.it

24-27 aprile 08
VII MEETING

NAZIONALE M2G
(Napoli)

3-4 maggio 08
1-2 giugno 08
DISCOTECA

DEL SILENZIO 
(Santuario Sacro Cuore - Como)

12 aprile 08
10 maggio 08
14 giugno 08

I FIGLI DELLA LUCE
(CGPG - Como)

17 aprile 08
21 maggio 08
PREGHIERA

VOCAZIONALE
(Santuario Sacro Cuore - Como)

4 aprile 08
1 maggio 08
5 giugno 08

PELLEGRINAGGIO
VOCAZIONALE

(Santuario Madonna del Carmine 
Bulciago/Lc)

30 maggio 08
S. Cuore di Gesù

S. MESSA
E PROCESSIONE

(Santuario Sacro Cuore - Como)

18 giugno 08
INNO AKATISTOS

(Santuario Sacro Cuore - Como)

guarda come guanellia-
ni, infatti, significa farlo
rivivere nel tempo pre-
sente; non deve bastar-
ci, dunque, il rivisitare
l’album fotografico della
propria storia di Fami-
glia ma rincontrare l’e-
vento passato sulle stra-
de di oggi, come scrive
il poeta Gibran: “Il ricor-
do è una forma di in-
contro”.

Commemorare, in que-
sto 2008, la nascita dei
Servi della Carità (il ra-
mo religioso maschile
della Famiglia guanel-
liana), non vuol essere
allora un nostalgico e
sterile “ritorno al passa-
to”, ma una preziosa
opportunità per rinno-
vare il nostro esserci

1° Centenario dei Servi della Carità
100 anni fa, il 24 marzo
1908, nel Santuario S.
Cuore di Como, Don
Guanella  con altri 10
confratelli, per la prima
volta consacravano uffi-
cialmente la loro vita a
Dio dando il via all’av-
ventura di una nuova
Congregazione nella
Chiesa:
i Servi della Carità. 
1908 - 24 marzo - 2008

Ecco un’istantanea di
Famiglia (al centro don
Guanella!) che, seppur
datata, ancora oggi ci
trasmette non solo il ri-
cordo delle origini, ma
anche l’invito a conside-
rare un cammino fatto
nel tempo. 
Celebrare e commemo-
rare un evento che ci ri-

Sei un giovane studente
universitario interessato
ad un alloggio in un luogo
che offre anche opportu-
nità di condivisione e di
crescita spirituale? 
L’Opera Don Guanella a
partire dal prossimo Set-
tembre 2008 ti propone
la scelta della “Comunità
Giovanile”. Su proposta di
alcuni giovani volontari
che già stanno vivendo
un’esperienza simile a
quella qui proposta (an-
che se meno strutturata,
con spirito e motivazioni
diverse), il Centro Guanel-
liano di Pastorale Giovani-
le lancia a tutti voi, giova-
ni come loro, la proposta
comunitaria che partirà il
prossimo settembre
2008. Ci rivolgiamo solo
a coloro che o per qual-
che settimana o per un
tempo prolungato decido-
no di condividere con altri
giovani e con l’attigua Co-
munità Religiosa, mo-
menti d’incontro in un cli-
ma di fraternità, di amici-
zia e di rispetto. Non ci re-
sta dunque che “spalan-
care le nostre porte” per
accogliere chi di voi vuole
venire a conoscere que-
sta nuova esperienza.
VI ASPETTIAMO!!!

Per saperne di più, rivol-
gersi al CGPG

Il 2008 si sta rivelando un periodo denso di appuntamenti suddivisi in iinniizziiaattii--
vvee  cceennttrraallii  aperte a tutti (se sei interessato/a chiedi info presso un qualsiasi
centro guanelliano) e in pprrooppoossttee  ssppeecciiffiicchhee che ogni ambito potrà inventare.
Noi del CGPG ci mettiamo sulla scia dell’inventiva e contribuiamo a caratteriz-
zare di novità e di festa questo evento proponendo qualche iniziativa:

nella Chiesa e nella So-
cietà e un’occasione per
rendere un servizio ad
esse, approfondendo
quegli aspetti che stan-
no a fondamento di
questo progetto cari-
smatico di vita religiosa:
la storia del Fondatore,
il Beato Luigi Guanella; i
tratti della sua santità e
i capisaldi della sua spi-
ritualità che costituisco-
no ancora oggi una pro-
posta per l’Uomo.
In quest’ottica il Cari-
sma di don Guanella
che affonda le sue radi-
ci nel passato diviene
progetto per il futuro di
tutti noi religiosi, religio-
se, Cooperatori e laici
guanelliani di oggi.
Così inteso, questo im-
portante anniversario lo
potremo celebrare co-
me incontro con una
realtà che ci appartiene,
centenaria ma sempre
giovane; un incontro
che per alcuni può costi-
tuire il rinnovarsi di una
rapporto, per altri, inve-
ce, un primo appunta-
mento.

I nostri ‘don’ 
della Casa di Formazione

MUSICAL - “Missione Pane & Paradiso”
Il primo Musical a livello artistico e profes-
sionistico sulla vita e le opere del Beato
Luigi Guanella.
Testi e musiche di NNaannddoo  BBoonniinnii,,  ex chi-
tarrista di Vasco Rossi che, dopo una forte
esperienza di riscoperta della fede produ-
ce e realizza musical a sfondo religioso e
d’impegno, portandoli in giro per l’Italia
(vedi intervista).
L’opera musicale sarà interpretata dalla
Compagnia “In cammino per Betlemme”
formata da 52 persone ed esordirà in pri-
ma serata a COMO presso il Teatro Socia-
le nell’Ottobre 2008 in data da definire.
Un’occasione da non perdere!!

NUOVO INNO A DON
GUANELLA  di Marco
Frisina
Recentemente il don-
Do ha incontrato Mons.
Frisina, l’ormai noto au-
tore di molti canti litur-
gici e di preghiera in
uso in tante assemblee
liturgiche e gruppi gio-
vanili. A lui si è com-
missionato un nuovo
Inno a don Guanella
che rinnoverà e qualifi-
cherà il nostro reperto-
rio di canti guanelliani.

CAMPO ITINERANTE GUANELLIANO
Sarà rivolto ad adolescenti e giovani
che dal 21 al 27 luglio 2008 deside-
rano conoscere o riscoprire lo spesso-
re umano e spirituale di un uomo che
ancora oggi ha un’attualità da annun-
ciare (per info chiamaci al CGPG).
Sarà un’esperienza che in varie forme
già è stata collaudata da vari gruppi
guanelliani ma per noi vuole essere
solo l’assaggio di un Progetto più in
grande (“Il Cammino guanelliano”)
che stiamo ideando e che per ora è
ancora in fase di gestazione. Non vi di-
ciamo altro per ora ma presto tornere-
mo sull’argomento.

Proposta

Comunità

Giovanile per

studenti

universitari

Sabato 7 Giugnoore 15.30Casa Divina ProvvidenzaInaugurazionemuseo BeatoLuigi Guanella
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Concerti, interviste, foto,
tournée in giro per il
mondo e, per dirla con
Vasco, standing ovation
e vita spericolata.
Per molti anni è stato
questo il mondo di Nan-
do Bonini, chitarrista
professionista milanese
con un curriculum di tut-
to rispetto, visto che ha
realizzato numerosi spot
pubblicitari e collaborato
con i grandi della musi-
ca, da i Righeira, a
Edoardo Bennato, pas-
sando per Riccardo Fogli
e Alberto Fortis. Nel
1991, poi, l’incontro con
Vasco Rossi lo consacra
definitivamente all’inter-
no di quello star system
a cui molti musicisti in-
vano aspirano.
Per più di dieci anni vive
la sua favola musicale, o
presunta tale, a stretto
contatto con uno dei più
grandi cantanti italiani
contemporanei, poi sco-
pre che qualcosa non lo
soddisfa più.
Oggi Nando ha 50 anni
e dal 2001 con la moglie
fa parte del Terz’ordine
francescano; la musica
continua ad essere al
centro della sua vita, ma
la considera un dono che
Dio gli ha fatto per dif-
fondere la sua Parola e il
suo insegnamento.

BBoonniinnii,,  ccoommee  èè  nnaattaa  llaa
ssuuaa  ppaassssiioonnee  ppeerr  llaa  cchhii--
ttaarrrraa??
Avevo sei anni e subito
dopo la scuola, anziché
giocare a calcio, mi pia-
ceva ritrovarmi sotto ca-
sa con gli amici a suona-
re una chitarrina o una
fantomatica batteria
creata con i fustini dei
detersivi. Per noi era un
divertimento, poi, qual-
che anno dopo, abbia-
mo creato anche un
complessino che anima-
va le feste scolastiche o
di compleanno. Questo
gioco in poco tempo è
diventato la grande pas-
sione della mia vita.

QQuuaannddoo  hhaa  ccoonnoosscciiuuttoo
VVaassccoo??
Attraverso il suo produt-
tore, perché con lui ave-
vo fatto i dischi con Ben-
nato e i Righeira. Un
giorno mi ha chiamato
per sostituire il chitarrista
del vecchio gruppo di
Vasco, la Steve Rogers
Band, in seguito mi ha
ricontattato per prepara-
re l’album Gli spari so-
pra e da allora, fino al
2003, ho fatto tutte le
tournée con Vasco.

CChhee  rriiccoorrddii  hhaa  ddii  qquueell
ppeerriiooddoo??
Conservo tante cose
belle, il mondo del-
l’artista dall’interno è
meraviglioso: l’aspetto
della musica, suonare
dal vivo davanti a milioni
di fan, il resto invece è
pieno di problemi e pe-
ricoli.

IInn  cchhee  sseennssoo??
Ho scoperto che il mon-
do che mi ruotava intor-
no era falso. Ero solo
quello che suonava per
Vasco e avevo perso la
mia vera identità. Sono
entrato in un periodo di
forte crisi, un problema
famigliare poi mi ha ri-
aperto gli occhi sul sen-
so di responsabilità che
mi dovevo prendere, co-
sì piano piano mi sono
riavvicinato alla fede e
ho potuto riflettere sul
senso della vita e del
mio lavoro.

ÈÈ  iinn  qquueell  ppeerriiooddoo  ddii  ccrriissii,,
nneell  11999955,,  cchhee  ssii  èè  aavvvvii--
cciinnaattoo  aall  mmoonnddoo  ddeell  mmuu--
ssiiccaall??
La vera crisi è venuta
dopo, nel ‘95 forse si è
trattato del primo passo
di riavvicinamento a Dio,
ma in maniera
inconsapevole. Mi ave-
vano commissionato un
musical su San France-
sco e a me interessava
avere un nome come
produttore artistico. Il te-
ma mi era sconosciuto,
così ho dovuto informar-

mi partendo dalle fonti
francescane e dal Van-
gelo, che non rileggevo
più da anni.

EE  VVaassccoo  lloo  ssaappeevvaa??
Gliela avevano detto e la
cosa mi aveva messo in
imbarazzo, ma con lui
non ho mai parlato della
mia esperienza di fede.

CCoonn  iill  ccaannttaannttee  hhaa  cchhiiuu--
ssoo??
Da qualche anno ho ri-
preso a lavorare con lui,
ma solo per i dischi, alle
tournée ho detto basta.

LLeeii  èè  ccaammbbiiaattoo,,  ccaammbbiiee--
rràà  aanncchhee  VVaassccoo??
Lo spero, con il lavoro
che fa ha tante po-
tenzialità per dare ai gio-
vani messaggi positivi.
Adesso è più moderato
nei suoi testi, sarà l’età...

HHaa  rriissccooppeerrttoo  llaa  ffeeddee
ccoonn  llaa  pprreegghhiieerraa??
Mi sono ritrovato in gi-
nocchio a pregare, sen-
za saperlo. La mia era
una preghiera di richie-
sta di aiuto, adesso so
che la preghiera è so-
prattutto un inno di lo-
de, un dialogo con Dio.
Siccome sono un chitar-
rista, all’inizio mi è venu-
to spontaneo pregare
con la musica, poi ho
anche pubblicato un cd
di canti mariani.

AAddeessssoo  hhaa  ffaattttoo  ddeellllaa
mmuussiiccaa  uunnaa  ssoorrttaa  ddii  ssttrruu--
mmeennttoo  ddii  eevvaannggeelliizzzzaazziioo--
nnee??  Sì, dopo l’opera rock
su San Francesco, con la
mia compagnia di 52
persone, che si chiama
In Cammino per Bet-
lemme, ho realizzato nel
2002 il recital Una don-
na vestita di sole, ovve-
ro la storia della Madon-
na accanto a suo figlio
Gesù e nel 2004 Ma-
rietta, tutto per amore di
Dio, un musical sulla vi-
ta di Madre Francesca
Rubatto, fondatrice delle
suore cappuccine, che si
è dedicata ai poveri nel
Sud America.

CC’’èè uunn’’aallttrraa  ffiigguurraa  rreelliiggiioo--
ssaa  cchhee  llaa  aappppaassssiioonnaa  ee
cchhee  vvoorrrreebbbbee  rraaccccoonnttaarree
iinn  mmuussiiccaa??
Il personaggio a cui mi
sento più vicino è Maria
Maddalena, cui ho già
dedicato un musical nel
2005. Anche lei era una
donna tribolata e con-
traddittoria, che ad un
certo punto ha fatto un
incontro che l’ha cambia-
ta. Tutti noi quando in-
contriamo Cristo cambia-
mo. Prossimamente pe-
rò mi piacerebbe scrivere
un musical su San Paolo
e San Giovanni, facendo-
li rivivere insieme. Anche
con loro ho molti punti in
comune: San Paolo lo
sento vicino per via della
conversione, mentre il
Battista è la voce che gri-
da nel deserto e anche a
me piace “gridare” i miei
cambiamenti.

ÈÈ  sseemmpprree  ccoonnvviinnttoo  ddeellllaa
ssuuaa  sscceellttaa  ddii  vviittaa??
Certo, anche se la sereni-
tà interiore la cerco sem-
pre. Se prendi certe deci-
sioni ci sono degli osta-
coli continui da superare,
compresa la tentazione
di tornare indietro, ma ho
messo la corazza, l’aiuto
ce l’ho ed è bello mante-
nere la posizione.

QQuuaallii  ii  ssuuooii  pprroossssiimmii
pprrooggeettttii??
Adesso siamo in tour-
née con Medjugorie
batte un cuore speciale,
un musical non tanto
sulle apparizioni e sui
sei veggenti del paesino
della Bosnia Erzegovina,
quanto sui milioni di
conversioni e sulla pre-
ghiera che da 26 anni a
questa parte Medjugorie
ha contribuito a diffon-
dere. Inoltre ci hanno
già commissionato un
musical per il centenario
di don Guanella, uno sul
problema dell’ aborto e
uno sulla vita di Giovan-
ni Paolo Il. Abbiamo un
calendario molto fitto!
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stranieri che si trovano nei
Servizi Educativi, ho scelto
di fare il tirocinio del 3° an-
no di università nella Co-
munità Educativa “Casa
Don Guanella” di Lecco, in
particolare nel Centro Edu-
cativo Diurno (CED) “Vie-
tato Escludere”, rivolto ai
minori di diverse culture e
di ambo i sessi, frequen-
tanti la scuola elementare
e media.
Fin da subito mi hanno
colpito le finalità del CED,
riguardanti la prevenzione
della comparsa del disagio
minorile e l’accompagna-
mento della famiglia di ap-
partenenza sul piano psi-
cologico e pedagogico, allo
scopo di collaborare con il
CED per la realizzazione
dell’intervento educativo,
anche nell’ambito della
propria fede (cristiana, mu-
sulmana…).
Alla base di questi miei ap-
profondimenti c’era anche
la convinzione che è sem-
pre più frequente incontra-
re minori diversi per colore
della pelle, lingua, cultura,

nelle scuole dell’infanzia e
dell’obbligo, nelle materni-
tà degli ospedali e nei con-
sultori pediatrici, nei servizi
extrascolastici e nelle co-
munità educative, nella
parrocchie e negli oratori.
Inoltre, mi sono accorta
che, spesso, nulla o poco
si sa di questi minori, delle
loro famiglie, della loro sto-
ria e della loro vita.
Conoscendo più da vicino
il CED ho capito che, spes-
so, riteniamo la nostra cul-
tura più evoluta perché
consideriamo solo la no-
stra civiltà; invece non esi-
ste, teoricamente, una cul-
tura totalmente superiore
alle altre e bisogna impara-
re a rispettare le reciproche
identità, promuovendo
una cultura dell’accoglien-
za, basata sull’ascolto, sul
dialogo e sull’attenzione ai
bisogni dell’altro.
Per questo ho voluto so-
prannominare la realtà
guanelliana di Lecco una
“FINESTRA SUL MONDO”.
Da queste esperienze ho
anche capito che, la cultu-

ra che non ci appartiene,
può divenire un modo per
conoscersi meglio e rivalu-
tare ciò che la propria cul-
tura ha di positivo rispetto
alle altre.
Infine, ho raccolto tanti
stimoli per il mio lavoro e
ho capito che, per essere
un buon educatore/ani-
matore, indipendente-
mente dall’ambito in cui
si lavori, è importante co-
noscere la propria storia
personale, perché ci si
manifesta ed educa per
quello che si è.
Da qui l’esigenza di riela-
borare e riorganizzare le
proprie esperienze, per sa-
perle poi gestire ed offrire
come modello nella rela-
zione educativa.
Per chi di voi fosse interes-
sato a conoscere meglio
questa realtà guanelliana
lo invito a visitarla al se-
guente indirizzo:
“CASA DON GUANELLA”
via Amendola, 57
Lecco
Tel. 0341.364389

Agnese

“Fermarsi non si può fin-
chè ci sono poveri da soc-
correre e bisogni a cui
provvedere”.
Con questa frase del Bea-
to Don Luigi Guanella, ho
iniziato la mia tesi in Edu-
cazione Professionale, dal
titolo “I MINORI DELLE
TERRE DI MEZZO: percor-
si di educazione intercul-
turale”, discussa il 12 no-
vembre 2007. Ho scelto
queste parole perché,
grazie alle esperienze
svolte in questi ultimi an-
ni, le ho capite sempre
più, al punto da conside-
rarle un vero e proprio in-
vito ad aiutare i più biso-
gnosi e ad andarli a cer-
care, sforzandomi di pro-
muovere la persona uma-
na in tutte le sue dimen-
sioni, secondo le sue po-
tenzialità.
Accettando questo “invito”
ho deciso di approfondire
la conoscenza del carisma
guanelliano, in particolare
dello stile educativo e, per
vedere più da vicino la
realtà dei minori italiani e

PORTE
APERTE

ALLA
CARITÀ

UNA “FINESTRA
SUL MONDO”

È bello ritrovarsi... per ripartire insieme!
Q u a n d o
un’espe-
rienza vis-
suta insie-
me rende
più felici,
è bello ri-
t r o v a r s i ,
per ricor-
dare e ri-
partire in-
sieme per
una nuo-
va espe-
rienza.
Così è av-
v e n u t o
per un
gruppo di
r a g a z z e
che da
due anni,
nel mese
di luglio, si
sono ritro-
vate nella
Casa B. L.

Guanella di Maggia,
Svizzera, con le suore
guanelliane per vivere
insieme agli anziani di
quella casa momenti
di condivisione e gioia.
È stato così bello che il
secondo anno, alle 14
“pioniere” si sono ag-
giunte amiche delle
stesse fino a raggiun-
gere il numero di 20.
Per motivi logistici del-
la casa di Maggia,
quest’anno non è
possibile ripetere l’e-
sperienza in quella
struttura, (che dispia-
cere non rivedere gli
amici!!!), ma, dove
una porta, per motivi
non voluti, si chiude,
si bussa ad altre porte
che, con gioia si sono
aperte. Dove andare?
Niente paura! Bisogna
rivedersi e program-

mare insieme l’estate.
Detto, fatto!
Suor Mariuccia, suor
Giuliana con alcune
giovani del gruppo il
10 febbraio si sono
date appuntamento
presso il Centro  Gua-
nelliano di Pastorale
Giovanile di Como,
fraternamente accolte
da Don Domenico. 
L’ambiente è nuovo e
Don Domenico ci re-
gala momenti preziosi
per spiegarci le finalità
e attività del Centro
stesso. Dopo la pre-
ghiera, fatta nella bel-
la Cappella, si parte
con la programmazio-
ne. Finalmente si è
deciso. Quest’anno i
campi saranno due,
uno in Svizzera, a Ro-
vereto, e un altro, pro-
babilmente, a Pianel-

lo, culla dell’opera
guanelliana.
Ma da qui a luglio,
troppo mesi passe-
rebbero senza rive-
dersi…. No, non è
possibile! Ecco che
spunta un’altra data:
25 aprile, tutti, fami-
glie, amici e ragazze,
su a Fraciscio, per una
giornata di festa vissu-
ta insieme.
Prima di lasciarsi, un
ultimo momento di ri-
flessione per ripartire,
poi, verso casa cari-
che e piene di spe-
ranza per i giorni che
ci aspettano. 

Il Gruppo di volontariato 
di “Maggia” 

Gruppo di Pastorale
Giovanile e Animazione 

vocazionale Provincia 
Beati Luigia e Chiara 

Via Statale per Lecco, 20 
22100 COMO LORA

Il mio rock per Gesù INTERVISTA
A...
NNaannddoo  BBoonniinnii
di Ylenia Spinelli

In una recente mail che vi ri-
portiamo qui di seguito,
Nando Bonini ci anticipa a
grande linee i contenuti del
nostro Musical:

Caro don Domenico ciao
ho mandato stamattina ad
Elisabetta una mail dove
spiego che i lavori stanno an-
dando avanti bene e tra circa
un mese la prima fase è fini-
ta (composizione musiche e
testi, registrazioni audio, sce-
neggiatura e copione).
Presto ci vedremo ad ascolta-
re le canzoni del musical che
come ti avevo già accennato
si chiamerà semplicemente
MISSIONE PANE & PARADI-
SO, con il nostro attuale Don
Guanella (si chiamerà Don
Gigi) che affronterà insieme
ad un gruppo di ragazzi colla-
boratori e una o due suore
giovani il progetto di aprire
con tutte le gioie e le difficol-
tà una casa di accoglienza
per tutti i bisognosi.
È una storia attuale che vedrà
il nostro don Gigi ripercorrere
ai giorni nostri le orme del
vostro Fondatore.
La scelta è di fare conoscere
la figura di Don Guanella ma
attraverso i frutti e le opere
che ancora oggi grazie a voi e
sopratutto a Dio si possono
vedere in Italia e nel mondo.
La figura di don Gigi vive pie-
namente la spiritualità della
vostra Congregazione.
Ogni cosa che don Gigi dice
e vive nello spettacolo si rifà
in qualche modo a ciò che è
accaduto nel percorso del
Beato don Guanella.
Per ora è tutto.
Un saluto ed una preghiera. 

Nando
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Benvenuto Padre Charles!
Dal 5 Marzo 2008 è
giunto fra noi del CGPG
un nuovo e prezioso col-
laboratore: Padre Charles
Makanka Yafu; presenza
nuova perché occuperà
un ruolo e una postazio-
ne all’“open space giova-
ni” finora inediti, preziosa
per l’apporto di valori, sti-
li e creatività che gli deri-
vano dalla cultura africa-
na a cui appartiene e con
i quali sicuramente arric-
chirà tutti noi. A lui abbia-
mo chiesto di raccontarsi
in poche battute in que-
sta breve intervista che
gli abbiamo proposto.

Qualche flash di pre-
sentazione…
Sono Padre Charles MA-
KANKA YAFU, di cittadi-
nanza Congolese, sacer-
dote guanelliano dal 1
Agosto 2004. Vengo
dalla Repubblica Demo-
cratica del Congo (ex-
Zaïre) e sono stato tra i
primi ad aderire alla pro-
posta di vita guanelliana
quando l’Opera don
Guanella, da una decina
d’anni circa, ha portato il
messaggio e il Carisma
di don Guanella nella
mia terra.

Di cosa ti occupavi
quando eri in Africa?
Da subito i miei Superio-
ri mi hanno affidato la
formazione dei semina-
risti guanelliani africani
come formatore presso
il Seminario Teologico
dell’Opera Don Guanel-
la a Kinshasa; attività
che ho svolto in questi
primi anni di sacerdozio
e a questa si è aggiunto
poi l’impegno di Re-
sponsabile dei laboratori
di formazione professio-
nale per i ragazzi di stra-
da. Tutt’oggi, infatti, in
Congo, la presenza gua-
nelliana rivolge il suo
apostolato di Carità in
particolare fra i ragazzi
di strada che sono una
delle povertà più emer-
genti nella terra congo-
lese.

Ed ora eccoti a Como,
alle sorgenti dell’Opera
guanelliana. Cosa hai
provato quando ti han-
no detto che avresti
dovuto lasciare il tuo
Paese?
Mi sono un po’ intristito
al pensiero che dovevo
lasciare la terra in cui so-
no nato e cresciuto ed

ho vissuto i miei primi
anni di sacerdozio.
Ma subito dopo mi sono
sentito meglio perché ho
pensato a ciò che Don
Guanella diceva: “Tutto
il mondo è patria vo-
stra”. Ed anche a quello
che ho scelto come leit-
motive nel giorno della
mia Ordinazione sacer-
dotale: “Caritas Christi
urget nos” (L’Amore di
Cristo ci spinge) per cui
con gioia e decisione mi
sono avviato in questa
nuova avventura, pronto
ad accogliere ogni sor-
prendente missione per
gli altri.

Cosa ti mancherà di
più?
Mi mancheranno molto
la mia famiglia, i confra-
telli che ho lasciato lag-
giù e con i quali ho vis-
suto fino a poco tempo
fa, gli amici e i ragazzi
con i quali lavoravo, il ci-
bo (fufu, kuanga, mfum-
bua…il cibo cioè della
mia nazione…), il calore
del mio Congo, ecc. Ma
c’è sempre un “centu-
plo” che Gesù ha pro-
messo a chi con corag-
gio e gioia avrà lasciato

case, terra, famiglia nel
Suo nome, ed è il “cen-
tuplo” della sua vicinan-
za e Provvidenza che
non viene mai meno.

Cosa ti aspetti da que-
sta nuova esperienza?
Spero che tutto vada be-
ne e penso che per que-
sto ho bisogno dell’aiuto
di tutti. 

E del tuo nuovo incari-
co qui al Centro Gua-
nelliano di Pastorale
Giovanile cosa ci dici?
Sono qui per collaborare
nella Pastorale Giovanile
ma con particolare refe-
renza per la Pastorale
Giovanile Missionaria e
per dare supporto alle
attività del Centro Mis-
sionario Guanelliano.
Sono consapevole che
per certi versi è un ruolo
tutto da inventare ma,
con l’aiuto di tutti, non
mancherà una certa
creatività. Già ora, setti-
manalmente, con i cori-
sti del Coro Gospel stan-
no emergendo cose in-
teressanti. Sarà una bel-
la avventura!!

Sonia

Formazione 
animatori

CGPG

FILO
DIRETTO

Lo scorso Dicembre
2007 si è svolto, pres-
so la Casa Natale del
Beato Luigi Guanella a
Fraciscio, il Campo
Animatori, un momen-
to formativo all’inse-
gna dell’amicizia e del-
la condivisione tra gli
animatori del Punto
Famiglia di Como e gli
animatori del Progetto
Scuola di Saronno.

Questa indimenticabile
esperienza ci ha con-
sentito di riflettere
maggiormente sulla fi-

gura dell’ANIMATORE
come persona cristiana
al servizio di altre per-
sone, sull’esempio di
Don Guanella e di Don
Bosco.

IL SERVIZIO EDUCATI-
VO È UNA VERA E
PROPRIA RISPOSTA
AD UNA VOCAZIONE
CHE VA DATA CON
TUTTA LA VITA E NON
CON FRAMMENTI DI
TEMPO!!!

Questo è l’impegno
che noi, lì presenti, ci
siamo presi ed, in con-
clusione a questo no-
stro momento, abbia-
mo scritto insieme
questa lettera rivolta a
tutti i ragazzi da servire
che ci troveremo da-
vanti.

Cari ragazzi,

noi nutriamo una grandissima passione nel-
l’essere animatori e crediamo fortemente che
l’essere vostra guida sia frutto del progetto che
Dio ha preparato per ognuno di noi.

Proprio per questo abbiamo un forte senso
di responsabilità nei vostri confronti, consapevoli
del fatto che rappresentiamo un costante punto
di riferimento nella vostra vita.

Ci affidiamo costantemente al Signore per-
ché ci permetta di essere testimoni per voi di una
fede fresca e liberante.

Nonostante l’essere animatore significhi es-
sere guida e punto fermo per tutti voi, lungo il no-
stro cammino possiamo trovare degli ostacoli; è
proprio in questi momenti che vi chiediamo di
aiutarci, come lo spirito guanelliano ci insegna, a
dare comunque il meglio di noi stessi a tutto cuo-
re per continuare a testimoniare l’amore di Dio.

Ragazzi, accogliete Cristo nella vostra vita,
amatelo e vivete il suo messaggio d’Amore.

I vostri animatori

Restiling del sito: CGPG on line
Qualcuno ha detto che il
significato profondo del
viaggiare non sta nella
meta da raggiungere, ben-
sì proprio nel viaggio in se
stesso. Chiunque navighi
in rete sa che è così. Inter-
net è un mondo a parte,
dove in teoria si può tro-
vare di tutto, ma purtrop-
po quasi mai in modo di-
retto. Così succede spesso
di fermarsi attratti da altro
o di “cambiare rotta” in
una direzione che non si
sa dove porterà. Ma chi
viaggia sa anche che è ne-
cessario avere qualche
“porto” sicuro a cui attrac-
care ogni tanto, per sosta-
re con gente che si cono-
sce e che parla la tua stes-
sa lingua.
Quando abbiamo voluto
rinnovare e riprogettare il
Sito della Pastorale Giova-
nile Guanelliana nord-Ita-
lia, oltre al primo obiettivo
di effettuare un necessario
restiling, abbiamo voluto
tener conto anche di que-
st’altra attenzione: creare
un luogo “accogliente” per
tutti i “navigatori” della
realtà giovanile guanellia-

na, che li facesse sentire a
casa loro, ma anche che
non trattasse da “stranie-
ro” chiunque ci arrivasse
per puro caso.
Nelle varie “stanze” che si
diramano dalla home pa-
ge, tutto è stato predispo-
sto (anche se una parte ri-
mane ancora da fare e
completare) per poter rac-
cogliere tutto ciò che ri-
guarda la vita passata, pre-
sente e futura (sì anche
questa!) della Pastorale
giovanile-vocazionale gua-
nelliana del nord-Italia e
quindi inevitabilmente del-
le persone che vi prendo-
no parte. Attorno a Biagio
e ad Elisabetta, si sta costi-
tuendo una vera e propria
Redazione che si occuperà
di assicurare un volto sem-
pre più accattivante alla
creatura nascente.
Comunque questo è solo
l’inizio, perché ogni luogo
abitato cresce e si adegua
alle esigenze dei suoi abi-
tanti: speriamo che la vo-
stra partecipazione ci aiuti
a far diventare sempre più
il sito un posto “ac-
cogliente” per tutti. 

Non esitate dunque a visi-
tarci al solito indirizzo
www.giovaniguanelliani.it
e… arrivederci in rete!!! 

Il Dondo

Ciao carissimi giovani!
Anche quest’anno il
Centro Guanelliano di
Pastorale Giovanile ha
organizzato la trasferta
primaverile in occasio-
ne del Meeting nazio-
nale dell’M2G (Movi-
mento Giovanile Gua-
nelliano). In dieci gio-
vani dal Nord Italia ab-
biamo avuto il piacere
di partecipare all’e-
vento. I giovani della
comunità ci hanno ac-
colto e hanno prepa-
rato un programma
ricco di proposte. Sia-
mo stati nel capoluo-
go campano dal 24 al
27 Aprile 2008. Il 24

abbiamo aperto il
meeting con un mo-
mento di preghiera, il
25 e il 26 si sono sus-
seguiti momenti di
preghiera, di riflessio-
ne e di divertimento.
Il 27 ci siamo salutati

con la S. Messa pre-
sieduta dal Padre Ge-
nerale, Don Alfonso
Crippa e abbiamo affi-
dato al Signore quan-
to abbiamo vissuto.
Abbiamo riflettuto sul
tema: “l’impegno, il la-

voro e la relazionalità
nel tempo libero. Lo
slogan delle giornate
è stato: 

“GIOCHIAMO, 
LAVORIAMO 
E FACCIAMO 

FESTA”.

Altre notizie e imma-
gini del Meeting po-
trete trovarle sul sito
della pastorale giova-
nile www.giovanigua-
nelliani.it e sul sito del
Centro Don Guanella
di Napoli nella nuova
sezione dedicata al-
l’M2G, www.centro-
donguanellanapoli.it.

M2G - MOVIMENTO 
GIOVANILE 

GUANELLIANO

VII MEETING
NAZIONALE

MM22GG
““GGiioocchhiiaammoo,,

llaavvoorriiaammoo  
ee  ffaacccciiaammoo  

ffeessttaa””

NAPOLI
24-27 APRILE

2008

Notizie
Flash

volontariato con gli ospi-
ti della Casa di Gino di
Lora – Como (sia a Lora
che a Fraciscio di Cam-
podolcino), con gli ospiti
della casa di Voghera,
con i ragazzi della casa di
Via Aurelia Antica, Roma,
presso la colonia estiva
di Passoscuro, con gli
anziani della casa di Co-
mo, a Sormano o a Co-
mo. Tutte le proposte so-
no seguite da religiosi e
educatori, sono aperte a
singoli e a gruppi per un
periodo da concordare al
più presto con l’organiz-
zazione. Per informazioni
più dettagliate rivolgersi
al CGPG.

DATE DEI CAMPI ESTIVI
Ecco a voi le date dei
Campi Estivi per ragazzi
organizzati dal CGPG
che si terranno nella Ca-
sa Natale a Fraciscio: il
Campo Preadolescenti
(primo turno dall’1 al 10
Luglio e secondo turno
dal 14 al 20 Luglio); il
Campo Adolescenti dal
21 al 27 Luglio (itinera-
rio guanelliano) e dal 28
Luglio al 3 Agosto. Per
ulteriori informazioni sul-
le proposte estive con-
tatta il CGPG.

???????
Per le proposte giovani
(sopra i 18 anni) segna-
liamo l’Esperienza Baita
(esperienza di spiritualità
settimanale dal 4 al 24
Agosto) e le proposte di

Comunità di 
Accoglienza 
Vocazionale

Como, 24 marzo - Ro-
berto e Giorgio: con Cri-
sto, come Luigi Guanel-
la… per sempre!!

È una Comunità for-
mata da Sacerdoti e
Giovani religiosi gua-
nelliani.
È un ambiente dove
puoi essere accolto
quando vuoi e per il
tempo che desideri.

Ti vengono offerti:
• amicizia e ascolto
• tempi, luoghi, modi di

preghiera, di ricerca, di
riflessione

Siamo a disposizione per:
• un confronto
• la Riconciliazione
• la direzione spirituale
• un accompagnamento

personale
• un cammino di discer-

nimento vocazionale

Ci trovi a:
• Via Guanella, 13
• Info 031.296.795
• Fax 031.296.792
• como.cav@guanelliani.it
• www.giovaniguanelliani.it
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Un’esperienza 
fantastica
Nel settembre scorso ho iniziato
la mia esperienza di Servizio Civi-
le nella casa di riposo dell’Opera
don Guanella di Caidate. Cono-
scevo poco il mondo degli anziani
e non vi nascondo che il confron-
to con una realtà per me nuova
mi spaventava moltissimo, anche
perché il mio carattere, un po’ ti-
mido, non mi era di aiuto.
Fortunatamente, dopo i primi
giorni, ho iniziato a conoscere i
nonni e ad instaurare con loro un
rapporto che si è via via consoli-
dato.
Avendo avuto un “predecessore”
è stato più semplice, da una par-
te, perché per loro non ero una fi-
gura nuova, ma, dall’altra, mi ha
un po’ complicato la vita perché
forse si aspettavano che mi com-
portassi come Abramo. Adesso
racconto un po’ la mia giornata ti-
po...
Il mio compito è quello di affian-
care gli educatori durante le attivi-
tà mattutine: attività manuali (ce-
stini...), la lettura del giornale lo-
cale per dare la possibilità di ri-
manere informati dei fatti che av-
vengono nei loro paesi.
A mezzogiorno salgo al secondo
piano, dove ci sono gli anziani
maggiormente compromessi, e
aiuto loro durante il pranzo.
Nel pomeriggio c’è sempre un
gruppetto che si ritrova per passa-
re un’oretta giocando a carte, a
volte, se mancano giocatori, mi
capita di sostituirli: io non sono
proprio una campionessa ma, co-
me dicono loro, l’importante è
stare in compagnia per trascorrere
il tempo.
Nel primo pomeriggio eccomi di
nuovo impiegata al secondo piano
per aiutare nella distribuzione del-
la merenda. Finito il break si scen-
de per l’attività d’animazione che
cambia a secondo dei giorni: ci so-
no attività gestite direttamente da-
gli educatori (enigmistica, giochi
di società, quiz, ...) altri in cui basta
allestire la sala (visione di film/do-
cumentari); altri ancora gestiti da
volontari a cui noi facciamo da
supporto come il momento della
catechesi settimanale.
Il giovedì è il giorno dell’adorazio-

ne e noi siamo più liberi di dedi-
carci a coloro che normalmente
necessitano di più attenzioni. Così
gli anziani trascorrono un’oretta
insieme, e poi chi lo desidera può
andare in Chiesa per il rosario e la
S. Messa. Il giovedì mattina, al po-
sto della lettura del giornale, ven-
gono i bambini della scuola ma-
terna del paese per fare attività
con gli anziani. Io nel week-end
sto a casa, ma non vedo l’ora di
tornare il lunedì... A me piace
moltissimo stare con gli anziani,
anche se, devo ammettere, a vol-
te è molto difficile, perché si han-
no molte responsabilità: per for-
tuna non sono da sola, infatti so-
no affiancata a Luca e Rosaria, i
due educatori della struttura. Con
loro ho la possibilità di rielaborare
ciò che vivo e analizzare eventua-
li problemi e difficoltà che mi tro-
vo ad affrontare e condividere i
momenti e le esperienze belle e
gratificanti. Luca in particolare è il
mio OLP (operatore locale di pro-
getto) e con lui sono previsti an-
che momenti di formazione speci-
fica in cui si fa il punto della si-
tuazione partendo da ciò che mi
colpisce durante le giornate. Na-
turalmente non è sempre tutto
idilliaco: ho avuto momenti di cri-
si o di stanchezza, li ho risolti par-
lando con Luca o prendendo
qualche giorno di vacanza. Questi
momenti di crisi, a volte, sono le-
gati al fatto che, essendo in una
casa di riposo, purtroppo si convi-
ve con la sofferenza della malattia
e, spesso, con la morte. Questo
mi creava un senso di paura, di
ansia perché mi faceva tornare
con la mente a quando ero picco-
la e a mio padre è stato diagno-
sticato un tumore e in quel perio-
do ho vissuto la sua malattia e la
sua morte. Ora lo sto superando
pian piano, perché ho capito che
la morte fa parte della vita, anche
se non è sempre facile... Adesso
con l’arrivo della bella stagione, si
può anche andare anche a fare
una passeggiata nel giardino, op-
pure qualche gita “fuori porta” e a
Luglio a Sormano per la vacanza
estiva. Ad essere sincera quando
mi è stata proposta l’esperienza
mi sono trovata spiazzata e mi so-
no spaventata, però poi Luca mi
ha spiegato di cosa si trattava e mi

sono tranquillizzata. Gra-
zie Luca!
Sono proprio contenta di
vivere questa esperienza
con gli anziani; mi rattri-
sta il pensiero che quan-
do tornerò da Sormano,
avrò praticamente termi-
nato l’esperienza del Ser-
vizio Civile... 
Un consiglio che posso
dare? Scegliere di vivere
questa avventura perché
aiuta a crescere !!!

Laura

so alcune strutture ren-
de, inoltre, accessibile
l’esperienza anche a chi
vive lontano dai luoghi di
servizio. Nel progetto
della Casa Divina Provvi-
denza di Como è propo-
sta anche l’esperienza
della vita comunitaria,
cioè della condivisione
con altri giovani di que-
sto anno anche relativa-
mente ad altri momenti
oltre quelli strettamente
di servizio. Quest’anno
sono quattro i giovani
che hanno scelto di al-
lontanarsi da casa per
svolgere il loro servizio.
Una scelta difficile, ri-
schiosa, ma anche grati-
ficante nel momento in
cui ci si rende. 
Nelle case di Como,
Gozzano, Milano e Lecco
da settembre 9 volontari
civili svolgono il loro ser-
vizio di supporto alle
strutture rivolte ai minori;
una volontaria invece
presta il suo servizio a
Caidate con gli anziani,
ospiti presso l’RSA.
Abbiamo avuto modo,
durante la formazione di
metà servizio, di riunirli e
tutti hanno manifestato
soddisfazione per le
esperienze che stanno
vivendo, certo non na-
scondendo le difficoltà
del lavoro con altri e del-
l’incontrare e affrontare
problemi e vivere situa-
zioni esistenziali molto
complesse. Attorno ai
loro racconti assumono
sempre più forma e
contenuto le parole “il
povero rivela il vero vol-
to dell’uomo”. Molti dei
ragazzi dall’esperienza
della morte, della malat-
tia, dell’incontro con ra-
gazzi con gravi disagi fa-
miliari, hanno potuto
comprendere il senso di
alcuni aspetti dell’esi-
stenza umana, dell’im-

portanza di esse-
re preparati e co-
scienti di fronte a
una vita sempre
più difficile da af-
frontare. Nell’e-
sperienza fatta
con i volontari a
Napoli vivere è
stato paragonato
a “muoversi re-
stando in equili-
brio sopra una
palla, cercando di
non cadere”; è
bello pensare che
questa esperien-
za dia a loro qual-
che strumento in
più per farcela e
per fare qualche
passo sicuro in
avanti, verso il lo-
ro futuro e verso
la loro felicità!
Sempre valida an-
che per il 2008
sarà la proposta
dei due progetti
di SCV in Africa:
R:D: Congo e
Ghana. Questa
scelta comporta
una motivazione
particolare e una
preparazione ri-
spetto al contesto
nel quale si andrà
a prestare il pro-
prio servizio.
Il valore dell’espe-
rienza testimonia-
to dai ragazzi che
la stanno vivendo
è un motivo in
più che ci spinge
a continuare nella
direzione della
progettazione e
della promozione
sul territorio dei
progetti stessi. 
Come famiglia
guanelliana sen-
tiamoci coinvolti
tutti nel diffonde-
re questa propo-
sta.

Elisabetta

muove oggi anche noi
come Provincia Religiosa
ad aprire le nostre case
alla sfida di una presen-
za giovane, curiosa, inte-
ressata a una crescita
umana, desiderosa di
essere protagonista di
un progetto che concor-
re alla costruzione del
bene comune. Una sfida
perché ci mette in gioco:
dinamiche ormai conso-
lidate vengono messe in
discussione, vengono ar-

r i cch i te
da pro-
getti che
le attra-
versano
e le rin-
novano. 
La possi-
bilità del-
la resi-
denziali-
tà pres-

L’Opera Don Guanella
Nord Italia per il terzo
anno propone progetti di
servizio civile volontario,
grazie ai quali circa 50
giovani avranno la possi-
bilità di fare un’esperien-
za di formazione e di
crescita personale colla-
borando e prestando il
loro servizio nelle Case
Guanelliane. 
L’urgenza che ha mosso
Don Guanella verso i bi-
sognosi e gli emarginati,

il Paginone Le stelle nella 
notte africana... 
che meraviglia!
Le stelle infinite nel nero della notte e
i sorrisi bianchissimi sui volti scuri...
queste sono tra le immagini più belle
dell’esperienza di Servizio Civile in
Ghana.
Siamo partiti in 4 e ora siamo in 3. Tre
giovani con vite diverse, esperienze
differenti ma tutti animati dalla voglia
di metterci al servizio e di poterlo fare
all’estero. E cosi siamo arrivati in Gha-
na, ad Abor, nella missione dei gua-
nelliani: il St. Theresa Centre for the
Handicapped.
Il St. Theresa Centre è una scuola pro-
fessionale di tre anni, aperta a ragazzi
abili e disabili fisici, che li prepara al
futuro insegnando loro un lavoro: sar-
toria, tessitura di stoffe tradizionali,
calzoleria, elettronica per l’apprendi-
mento della riparazione di radio e te-
levisioni, computer e tipografia. 
Ci sono circa 120 ragazzi di cui più di
80 sono disabili, colpiti dalla polio-
mielite durante l’infanzia. Ora si spo-
stano in carrozzina o camminano
usando stampelle e tutori. Ma sono
sempre contenti e ballano. Di certo
meglio di me!
Per me è stato un po’ un tornare a ca-
sa. Avevo già passato un anno qui e
ho deciso di tornare come volontaria
del Servizio Civile.
La vita qui è molto movimentata e di-
versa in base al ruolo che ognuno ha.
Io sono fisioterapista e passo il mio
tempo con i ragazzi disabili facendo
un po’ di riabilitazione e dando loro
uno spazio in cui sentirsi liberi di
esprimere le loro potenzialità al mas-
simo, usando attrezzi e spazi che nor-
malmente non hanno. Inoltre ho la
possibilità di avere pazienti esterni,
che vengono mandati qui dall’ospe-
dale e che necessitano un po’ di fi-
sioterapia. 
È molto bello anche se non sempre
facile, poter esercitare la mia profes-
sione qui. Il toccare realmente con
mano le sofferenze, le deformità, di
questi ragazzi mi fa essere privilegiata
per il rapporto profondo che creò con
loro. Ricevo confidenze e sorrisi, pian-
ti e storie, abbracci e strette di mano
che ripagano infinitamente la stan-
chezza e la fatica dovuta soprattutto al
non sapere la loro lingua locale l’Ewe. 
Oltre l’orario scolastico c’è tanto tem-
po libero che, personalmente, condi-
vido soprattutto con le ragazze, ascol-
tando il coro e facendo sport con gli
studenti. Mi trovo bene con gli stu-
denti perchè mi sento libera di esse-
re me stessa. Il colore della pelle non
è per niente un barriera. Sono una ye-
vu ma questo non mi allontana da lo-
ro. Anzi, il vivere all’interno della scuo-
la (cosa che ha il suo lato negativo:
sveglia alle 5 am!) mi permette di es-
sere davvero parte del gruppo delle
ragazze che mi invitano per chiac-
chierare la sera, per bere un te e
mangiare dello yam (radice comme-
stibile). Abbiamo creato una bella

amicizia che ci è di aiuto e conforto
nei momenti più duri o tristi.
Anche con i maestri si è creato un bel
rapporto. Non solo dal punto di vista
professionale ma soprattutto umano. 
Sara e Moris, i miei due compagni
d’avventura del servizio civile, hanno
compiti diversi dal mio. Una insegna
computer ai ragazzi del primo anno.
L’altro assiste l’insegnante di elettroni-
ca e lavora in campagna.
Tra noi tre la vita non è semplice. Sia-
mo molto diversi e non è facile con-
dividere emozioni e problemi. 
La cosa che però mi piace molto è
che siamo inseriti nella comunità reli-
giosa e condividiamo con loro il tem-
po della preghiera e dei pasti. Ritengo
questi momenti importanti per la no-
stra crescita personale e anche comu-
nitaria. Ci si confronta e scontra, si ri-
de e si discute.
Mi trovo molto bene con i membri
della comunità e con gli altri volontari
che vivono qui con ruoli e compiti di-
versi. Soprattutto apprezzo la compa-
gnia di P. Giancarlo con cui mi confi-
do e cui affido le mie preoccupazioni
e le mie gioie. Un po’ come un papà
ascolta e risponde. Talvolta urla, altre
volte tace. Ma la sua presenza è pre-
ziosa. 
L’esperienza di servizio civile volonta-
rio cambia davvero la vita! Mi sento
davvero fortunata ad essere qui e ad
aver fatto questa scelta. Le motivazio-
ni che spingono a fare un’esperienza
di volontariato sono diverse nel cuore
di ogni persona. Per quello che mi ri-
guarda non trovo motivazione più
bella di quella cantata da Ligabue in
una vecchia canzone: “Metti in circolo
il tuo amore, come fai con una novi-
tà”. Quando ci si trova a dover affron-
tare qualcosa di nuovo se lo si fa con
amore tutto si semplifica e risulta più
bello. Non è un modo di dire... Prova-
re per credere. Per me è così. La spin-
ta che anima ogni singolo giorno, ogni
gesto, che dona colore e sfumature a
tutto quello che succede è l’amore.
Quello per gli altri e quello per Dio. 

Fafali Alessia

il Paginone
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a cura della redazione

Il Servizio Civile Volontario, istituito
con la legge 6 marzo 2001 n° 64, -
che dal 1° gennaio 2005 si svolge
su base esclusivamente volontaria -
è un modo di difendere la patria, il
cui “dovere” è sancito dall’articolo
52 della Costituzione; una difesa
che non deve essere riferita al terri-
torio dello Stato e alla tutela dei suoi
confini esterni, quanto alla condivi-
sione di valori comuni e fondanti
l’ordinamento democratico. 
È la possibilità messa a disposizione
dei giovani cittadini italiani dai 18
ai 28 anni di dedicare un anno del-
la propria vita a favore di un impe-
gno solidaristico inteso come impe-
gno per il bene di tutti e di ciascuno
e, quindi, come valore della ricerca
di pace. Il servizio civile volontario
garantisce ai giovani una forte valen-
za educativa e formativa, è una im-
portante e, spesso, unica occasione
di crescita personale, una opportuni-
tà di educazione alla cittadinanza at-
tiva, un prezioso strumento per aiu-
tare le fasce più deboli della società
contribuendo allo sviluppo sociale,
culturale ed economico del nostro
Paese. Chi sceglie di impegnarsi per
dodici mesi nel Servizio civile volon-
tario, sceglie di aggiungere un’espe-
rienza qualificante al proprio baga-
glio di conoscenze, spendibile nel
corso della vita lavorativa, nel con-
tempo assicura una sia pur mini-
ma autonomia economica. L’espe-
rienza è inoltre riconosciuta come
credito formativo e tirocinio da
numerosi Atenei Italiani.
Le aree di intervento nelle quali è
possibile prestare il Servizio Civile
Nazionale sono riconducibili ai set-
tori: assistenza, protezione civile,
ambiente, patrimonio artistico e cul-
turale, educazione e promozione
culturale, servizio civile all’estero.
I progetti promossi per il 2008 dalla
Provincia Sacro Cuore dell’Opera
Don Guanella si muovono in questi
ambiti (due dei progetti si svolgono
all’estero):
SETTORE ANZIANI: Casa S. Gaeta-
no Caidate (VA), Casa Divina Prov-
videnza Como;
SETTORE MINORI: Istituto Beato
Pacifico Cerano (NO), Casa Divina
Provvidenza Como, Casa S. Giusep-
pe Gozzano (NO), Casa Don Gua-
nella Lecco (LC), Missione “Sainte
Famille de Nazareth” in Kinshasa
(R.D. Congo);
SETTORE DISABILI: Istituto Don Ghi-
nelli Gatteo (FO), Casa Madonna
del Lavoro Nuova Olonio (SO), St.
Theresa Centre di Abor (Ghana).
SETTORE DISAGIO SOCIALE: Istituto
S. Gaetano Milano;
SETTORE ANIMAZIONE CULTURALE
SUL TERRITORIO: Casa Divina Prov-
videnza Como.
Per informazioni più precise sul
bando e come fare domanda con-
tatta Elisabetta Caronni per i proget-
ti in Italia 031296783; per i proget-
ti all’estero Silvio Verga 031296811;
oppure serviziocivile.nord@guanel-
liani.it o visita il sito www.giovani-
guanelliani.it

Servizio Civile Volontario 
nell’Opera Don Guanella
PROVINCIA SACRO CUORE

... Il povero rivela il vero volto dell’uomo, quello

nascosto all’apparenza. La vita dei poveri, ben-

ché a volte socialmente improduttiva, è comun-

que preziosa perché la loro presenza ci aiuta

nella comprensione di alcuni aspetti fondamen-

tali della persona: il suo cuore fatto per ama-

re e aprirsi alla condivisione con gli altri; la

preminenza dell’amore sull’intelligenza, sull’au-

tosufficienza e sulla bellezza; ....
Dal Documento Base per Progetti Educativi Guanelliani

Le nostre comunità, quando celebrano l’Euca-

ristia, devono prendere sempre più coscienza

che il sacrificio di Cristo è per tutti e per-

tanto l’Eucaristia spinge ogni credente in Lui a

farsi ‘pane spezzato’ per gli altri” (Salvifici

doloris, n. 88). Siamo così incoraggiati ad impe-

gnarci in prima persona a servire i fratelli,

specialmente quelli in difficoltà, poiché la vo-

cazione di ogni cristiano è veramente quella di

essere, insieme a Gesù, pane spezzato per la vi-

ta del mondo. 
Dal messaggio di sua Santità Benedetto XVI per la 

XVI giornata mondiale del malato, 11 Febbraio 2008

Gruppo dei volontari durante la formazione
di metà servizio (Napoli)
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Un’esperienza 
fantastica
Nel settembre scorso ho iniziato
la mia esperienza di Servizio Civi-
le nella casa di riposo dell’Opera
don Guanella di Caidate. Cono-
scevo poco il mondo degli anziani
e non vi nascondo che il confron-
to con una realtà per me nuova
mi spaventava moltissimo, anche
perché il mio carattere, un po’ ti-
mido, non mi era di aiuto.
Fortunatamente, dopo i primi
giorni, ho iniziato a conoscere i
nonni e ad instaurare con loro un
rapporto che si è via via consoli-
dato.
Avendo avuto un “predecessore”
è stato più semplice, da una par-
te, perché per loro non ero una fi-
gura nuova, ma, dall’altra, mi ha
un po’ complicato la vita perché
forse si aspettavano che mi com-
portassi come Abramo. Adesso
racconto un po’ la mia giornata ti-
po...
Il mio compito è quello di affian-
care gli educatori durante le attivi-
tà mattutine: attività manuali (ce-
stini...), la lettura del giornale lo-
cale per dare la possibilità di ri-
manere informati dei fatti che av-
vengono nei loro paesi.
A mezzogiorno salgo al secondo
piano, dove ci sono gli anziani
maggiormente compromessi, e
aiuto loro durante il pranzo.
Nel pomeriggio c’è sempre un
gruppetto che si ritrova per passa-
re un’oretta giocando a carte, a
volte, se mancano giocatori, mi
capita di sostituirli: io non sono
proprio una campionessa ma, co-
me dicono loro, l’importante è
stare in compagnia per trascorrere
il tempo.
Nel primo pomeriggio eccomi di
nuovo impiegata al secondo piano
per aiutare nella distribuzione del-
la merenda. Finito il break si scen-
de per l’attività d’animazione che
cambia a secondo dei giorni: ci so-
no attività gestite direttamente da-
gli educatori (enigmistica, giochi
di società, quiz, ...) altri in cui basta
allestire la sala (visione di film/do-
cumentari); altri ancora gestiti da
volontari a cui noi facciamo da
supporto come il momento della
catechesi settimanale.
Il giovedì è il giorno dell’adorazio-

ne e noi siamo più liberi di dedi-
carci a coloro che normalmente
necessitano di più attenzioni. Così
gli anziani trascorrono un’oretta
insieme, e poi chi lo desidera può
andare in Chiesa per il rosario e la
S. Messa. Il giovedì mattina, al po-
sto della lettura del giornale, ven-
gono i bambini della scuola ma-
terna del paese per fare attività
con gli anziani. Io nel week-end
sto a casa, ma non vedo l’ora di
tornare il lunedì... A me piace
moltissimo stare con gli anziani,
anche se, devo ammettere, a vol-
te è molto difficile, perché si han-
no molte responsabilità: per for-
tuna non sono da sola, infatti so-
no affiancata a Luca e Rosaria, i
due educatori della struttura. Con
loro ho la possibilità di rielaborare
ciò che vivo e analizzare eventua-
li problemi e difficoltà che mi tro-
vo ad affrontare e condividere i
momenti e le esperienze belle e
gratificanti. Luca in particolare è il
mio OLP (operatore locale di pro-
getto) e con lui sono previsti an-
che momenti di formazione speci-
fica in cui si fa il punto della si-
tuazione partendo da ciò che mi
colpisce durante le giornate. Na-
turalmente non è sempre tutto
idilliaco: ho avuto momenti di cri-
si o di stanchezza, li ho risolti par-
lando con Luca o prendendo
qualche giorno di vacanza. Questi
momenti di crisi, a volte, sono le-
gati al fatto che, essendo in una
casa di riposo, purtroppo si convi-
ve con la sofferenza della malattia
e, spesso, con la morte. Questo
mi creava un senso di paura, di
ansia perché mi faceva tornare
con la mente a quando ero picco-
la e a mio padre è stato diagno-
sticato un tumore e in quel perio-
do ho vissuto la sua malattia e la
sua morte. Ora lo sto superando
pian piano, perché ho capito che
la morte fa parte della vita, anche
se non è sempre facile... Adesso
con l’arrivo della bella stagione, si
può anche andare anche a fare
una passeggiata nel giardino, op-
pure qualche gita “fuori porta” e a
Luglio a Sormano per la vacanza
estiva. Ad essere sincera quando
mi è stata proposta l’esperienza
mi sono trovata spiazzata e mi so-
no spaventata, però poi Luca mi
ha spiegato di cosa si trattava e mi

sono tranquillizzata. Gra-
zie Luca!
Sono proprio contenta di
vivere questa esperienza
con gli anziani; mi rattri-
sta il pensiero che quan-
do tornerò da Sormano,
avrò praticamente termi-
nato l’esperienza del Ser-
vizio Civile... 
Un consiglio che posso
dare? Scegliere di vivere
questa avventura perché
aiuta a crescere !!!

Laura

so alcune strutture ren-
de, inoltre, accessibile
l’esperienza anche a chi
vive lontano dai luoghi di
servizio. Nel progetto
della Casa Divina Provvi-
denza di Como è propo-
sta anche l’esperienza
della vita comunitaria,
cioè della condivisione
con altri giovani di que-
sto anno anche relativa-
mente ad altri momenti
oltre quelli strettamente
di servizio. Quest’anno
sono quattro i giovani
che hanno scelto di al-
lontanarsi da casa per
svolgere il loro servizio.
Una scelta difficile, ri-
schiosa, ma anche grati-
ficante nel momento in
cui ci si rende. 
Nelle case di Como,
Gozzano, Milano e Lecco
da settembre 9 volontari
civili svolgono il loro ser-
vizio di supporto alle
strutture rivolte ai minori;
una volontaria invece
presta il suo servizio a
Caidate con gli anziani,
ospiti presso l’RSA.
Abbiamo avuto modo,
durante la formazione di
metà servizio, di riunirli e
tutti hanno manifestato
soddisfazione per le
esperienze che stanno
vivendo, certo non na-
scondendo le difficoltà
del lavoro con altri e del-
l’incontrare e affrontare
problemi e vivere situa-
zioni esistenziali molto
complesse. Attorno ai
loro racconti assumono
sempre più forma e
contenuto le parole “il
povero rivela il vero vol-
to dell’uomo”. Molti dei
ragazzi dall’esperienza
della morte, della malat-
tia, dell’incontro con ra-
gazzi con gravi disagi fa-
miliari, hanno potuto
comprendere il senso di
alcuni aspetti dell’esi-
stenza umana, dell’im-

portanza di esse-
re preparati e co-
scienti di fronte a
una vita sempre
più difficile da af-
frontare. Nell’e-
sperienza fatta
con i volontari a
Napoli vivere è
stato paragonato
a “muoversi re-
stando in equili-
brio sopra una
palla, cercando di
non cadere”; è
bello pensare che
questa esperien-
za dia a loro qual-
che strumento in
più per farcela e
per fare qualche
passo sicuro in
avanti, verso il lo-
ro futuro e verso
la loro felicità!
Sempre valida an-
che per il 2008
sarà la proposta
dei due progetti
di SCV in Africa:
R:D: Congo e
Ghana. Questa
scelta comporta
una motivazione
particolare e una
preparazione ri-
spetto al contesto
nel quale si andrà
a prestare il pro-
prio servizio.
Il valore dell’espe-
rienza testimonia-
to dai ragazzi che
la stanno vivendo
è un motivo in
più che ci spinge
a continuare nella
direzione della
progettazione e
della promozione
sul territorio dei
progetti stessi. 
Come famiglia
guanelliana sen-
tiamoci coinvolti
tutti nel diffonde-
re questa propo-
sta.

Elisabetta

muove oggi anche noi
come Provincia Religiosa
ad aprire le nostre case
alla sfida di una presen-
za giovane, curiosa, inte-
ressata a una crescita
umana, desiderosa di
essere protagonista di
un progetto che concor-
re alla costruzione del
bene comune. Una sfida
perché ci mette in gioco:
dinamiche ormai conso-
lidate vengono messe in
discussione, vengono ar-

r i cch i te
da pro-
getti che
le attra-
versano
e le rin-
novano. 
La possi-
bilità del-
la resi-
denziali-
tà pres-
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bilità di fare un’esperien-
za di formazione e di
crescita personale colla-
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loro servizio nelle Case
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L’urgenza che ha mosso
Don Guanella verso i bi-
sognosi e gli emarginati,
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Siamo partiti in 4 e ora siamo in 3. Tre
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differenti ma tutti animati dalla voglia
di metterci al servizio e di poterlo fare
all’estero. E cosi siamo arrivati in Gha-
na, ad Abor, nella missione dei gua-
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futuro insegnando loro un lavoro: sar-
toria, tessitura di stoffe tradizionali,
calzoleria, elettronica per l’apprendi-
mento della riparazione di radio e te-
levisioni, computer e tipografia. 
Ci sono circa 120 ragazzi di cui più di
80 sono disabili, colpiti dalla polio-
mielite durante l’infanzia. Ora si spo-
stano in carrozzina o camminano
usando stampelle e tutori. Ma sono
sempre contenti e ballano. Di certo
meglio di me!
Per me è stato un po’ un tornare a ca-
sa. Avevo già passato un anno qui e
ho deciso di tornare come volontaria
del Servizio Civile.
La vita qui è molto movimentata e di-
versa in base al ruolo che ognuno ha.
Io sono fisioterapista e passo il mio
tempo con i ragazzi disabili facendo
un po’ di riabilitazione e dando loro
uno spazio in cui sentirsi liberi di
esprimere le loro potenzialità al mas-
simo, usando attrezzi e spazi che nor-
malmente non hanno. Inoltre ho la
possibilità di avere pazienti esterni,
che vengono mandati qui dall’ospe-
dale e che necessitano un po’ di fi-
sioterapia. 
È molto bello anche se non sempre
facile, poter esercitare la mia profes-
sione qui. Il toccare realmente con
mano le sofferenze, le deformità, di
questi ragazzi mi fa essere privilegiata
per il rapporto profondo che creò con
loro. Ricevo confidenze e sorrisi, pian-
ti e storie, abbracci e strette di mano
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re me stessa. Il colore della pelle non
è per niente un barriera. Sono una ye-
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rapporto. Non solo dal punto di vista
professionale ma soprattutto umano. 
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d’avventura del servizio civile, hanno
compiti diversi dal mio. Una insegna
computer ai ragazzi del primo anno.
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ca e lavora in campagna.
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mo molto diversi e non è facile con-
dividere emozioni e problemi. 
La cosa che però mi piace molto è
che siamo inseriti nella comunità reli-
giosa e condividiamo con loro il tem-
po della preghiera e dei pasti. Ritengo
questi momenti importanti per la no-
stra crescita personale e anche comu-
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che vivono qui con ruoli e compiti di-
versi. Soprattutto apprezzo la compa-
gnia di P. Giancarlo con cui mi confi-
do e cui affido le mie preoccupazioni
e le mie gioie. Un po’ come un papà
ascolta e risponde. Talvolta urla, altre
volte tace. Ma la sua presenza è pre-
ziosa. 
L’esperienza di servizio civile volonta-
rio cambia davvero la vita! Mi sento
davvero fortunata ad essere qui e ad
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ni che spingono a fare un’esperienza
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di ogni persona. Per quello che mi ri-
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bella di quella cantata da Ligabue in
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tà”. Quando ci si trova a dover affron-
tare qualcosa di nuovo se lo si fa con
amore tutto si semplifica e risulta più
bello. Non è un modo di dire... Prova-
re per credere. Per me è così. La spin-
ta che anima ogni singolo giorno, ogni
gesto, che dona colore e sfumature a
tutto quello che succede è l’amore.
Quello per gli altri e quello per Dio. 

Fafali Alessia

il Paginone
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a cura della redazione

Il Servizio Civile Volontario, istituito
con la legge 6 marzo 2001 n° 64, -
che dal 1° gennaio 2005 si svolge
su base esclusivamente volontaria -
è un modo di difendere la patria, il
cui “dovere” è sancito dall’articolo
52 della Costituzione; una difesa
che non deve essere riferita al terri-
torio dello Stato e alla tutela dei suoi
confini esterni, quanto alla condivi-
sione di valori comuni e fondanti
l’ordinamento democratico. 
È la possibilità messa a disposizione
dei giovani cittadini italiani dai 18
ai 28 anni di dedicare un anno del-
la propria vita a favore di un impe-
gno solidaristico inteso come impe-
gno per il bene di tutti e di ciascuno
e, quindi, come valore della ricerca
di pace. Il servizio civile volontario
garantisce ai giovani una forte valen-
za educativa e formativa, è una im-
portante e, spesso, unica occasione
di crescita personale, una opportuni-
tà di educazione alla cittadinanza at-
tiva, un prezioso strumento per aiu-
tare le fasce più deboli della società
contribuendo allo sviluppo sociale,
culturale ed economico del nostro
Paese. Chi sceglie di impegnarsi per
dodici mesi nel Servizio civile volon-
tario, sceglie di aggiungere un’espe-
rienza qualificante al proprio baga-
glio di conoscenze, spendibile nel
corso della vita lavorativa, nel con-
tempo assicura una sia pur mini-
ma autonomia economica. L’espe-
rienza è inoltre riconosciuta come
credito formativo e tirocinio da
numerosi Atenei Italiani.
Le aree di intervento nelle quali è
possibile prestare il Servizio Civile
Nazionale sono riconducibili ai set-
tori: assistenza, protezione civile,
ambiente, patrimonio artistico e cul-
turale, educazione e promozione
culturale, servizio civile all’estero.
I progetti promossi per il 2008 dalla
Provincia Sacro Cuore dell’Opera
Don Guanella si muovono in questi
ambiti (due dei progetti si svolgono
all’estero):
SETTORE ANZIANI: Casa S. Gaeta-
no Caidate (VA), Casa Divina Prov-
videnza Como;
SETTORE MINORI: Istituto Beato
Pacifico Cerano (NO), Casa Divina
Provvidenza Como, Casa S. Giusep-
pe Gozzano (NO), Casa Don Gua-
nella Lecco (LC), Missione “Sainte
Famille de Nazareth” in Kinshasa
(R.D. Congo);
SETTORE DISABILI: Istituto Don Ghi-
nelli Gatteo (FO), Casa Madonna
del Lavoro Nuova Olonio (SO), St.
Theresa Centre di Abor (Ghana).
SETTORE DISAGIO SOCIALE: Istituto
S. Gaetano Milano;
SETTORE ANIMAZIONE CULTURALE
SUL TERRITORIO: Casa Divina Prov-
videnza Como.
Per informazioni più precise sul
bando e come fare domanda con-
tatta Elisabetta Caronni per i proget-
ti in Italia 031296783; per i proget-
ti all’estero Silvio Verga 031296811;
oppure serviziocivile.nord@guanel-
liani.it o visita il sito www.giovani-
guanelliani.it

Servizio Civile Volontario 
nell’Opera Don Guanella
PROVINCIA SACRO CUORE

... Il povero rivela il vero volto dell’uomo, quello

nascosto all’apparenza. La vita dei poveri, ben-

ché a volte socialmente improduttiva, è comun-

que preziosa perché la loro presenza ci aiuta

nella comprensione di alcuni aspetti fondamen-

tali della persona: il suo cuore fatto per ama-

re e aprirsi alla condivisione con gli altri; la

preminenza dell’amore sull’intelligenza, sull’au-

tosufficienza e sulla bellezza; ....
Dal Documento Base per Progetti Educativi Guanelliani

Le nostre comunità, quando celebrano l’Euca-

ristia, devono prendere sempre più coscienza

che il sacrificio di Cristo è per tutti e per-

tanto l’Eucaristia spinge ogni credente in Lui a

farsi ‘pane spezzato’ per gli altri” (Salvifici

doloris, n. 88). Siamo così incoraggiati ad impe-

gnarci in prima persona a servire i fratelli,

specialmente quelli in difficoltà, poiché la vo-

cazione di ogni cristiano è veramente quella di

essere, insieme a Gesù, pane spezzato per la vi-

ta del mondo. 
Dal messaggio di sua Santità Benedetto XVI per la 

XVI giornata mondiale del malato, 11 Febbraio 2008

Gruppo dei volontari durante la formazione
di metà servizio (Napoli)
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Benvenuto Padre Charles!
Dal 5 Marzo 2008 è
giunto fra noi del CGPG
un nuovo e prezioso col-
laboratore: Padre Charles
Makanka Yafu; presenza
nuova perché occuperà
un ruolo e una postazio-
ne all’“open space giova-
ni” finora inediti, preziosa
per l’apporto di valori, sti-
li e creatività che gli deri-
vano dalla cultura africa-
na a cui appartiene e con
i quali sicuramente arric-
chirà tutti noi. A lui abbia-
mo chiesto di raccontarsi
in poche battute in que-
sta breve intervista che
gli abbiamo proposto.

Qualche flash di pre-
sentazione…
Sono Padre Charles MA-
KANKA YAFU, di cittadi-
nanza Congolese, sacer-
dote guanelliano dal 1
Agosto 2004. Vengo
dalla Repubblica Demo-
cratica del Congo (ex-
Zaïre) e sono stato tra i
primi ad aderire alla pro-
posta di vita guanelliana
quando l’Opera don
Guanella, da una decina
d’anni circa, ha portato il
messaggio e il Carisma
di don Guanella nella
mia terra.

Di cosa ti occupavi
quando eri in Africa?
Da subito i miei Superio-
ri mi hanno affidato la
formazione dei semina-
risti guanelliani africani
come formatore presso
il Seminario Teologico
dell’Opera Don Guanel-
la a Kinshasa; attività
che ho svolto in questi
primi anni di sacerdozio
e a questa si è aggiunto
poi l’impegno di Re-
sponsabile dei laboratori
di formazione professio-
nale per i ragazzi di stra-
da. Tutt’oggi, infatti, in
Congo, la presenza gua-
nelliana rivolge il suo
apostolato di Carità in
particolare fra i ragazzi
di strada che sono una
delle povertà più emer-
genti nella terra congo-
lese.

Ed ora eccoti a Como,
alle sorgenti dell’Opera
guanelliana. Cosa hai
provato quando ti han-
no detto che avresti
dovuto lasciare il tuo
Paese?
Mi sono un po’ intristito
al pensiero che dovevo
lasciare la terra in cui so-
no nato e cresciuto ed

ho vissuto i miei primi
anni di sacerdozio.
Ma subito dopo mi sono
sentito meglio perché ho
pensato a ciò che Don
Guanella diceva: “Tutto
il mondo è patria vo-
stra”. Ed anche a quello
che ho scelto come leit-
motive nel giorno della
mia Ordinazione sacer-
dotale: “Caritas Christi
urget nos” (L’Amore di
Cristo ci spinge) per cui
con gioia e decisione mi
sono avviato in questa
nuova avventura, pronto
ad accogliere ogni sor-
prendente missione per
gli altri.

Cosa ti mancherà di
più?
Mi mancheranno molto
la mia famiglia, i confra-
telli che ho lasciato lag-
giù e con i quali ho vis-
suto fino a poco tempo
fa, gli amici e i ragazzi
con i quali lavoravo, il ci-
bo (fufu, kuanga, mfum-
bua…il cibo cioè della
mia nazione…), il calore
del mio Congo, ecc. Ma
c’è sempre un “centu-
plo” che Gesù ha pro-
messo a chi con corag-
gio e gioia avrà lasciato

case, terra, famiglia nel
Suo nome, ed è il “cen-
tuplo” della sua vicinan-
za e Provvidenza che
non viene mai meno.

Cosa ti aspetti da que-
sta nuova esperienza?
Spero che tutto vada be-
ne e penso che per que-
sto ho bisogno dell’aiuto
di tutti. 

E del tuo nuovo incari-
co qui al Centro Gua-
nelliano di Pastorale
Giovanile cosa ci dici?
Sono qui per collaborare
nella Pastorale Giovanile
ma con particolare refe-
renza per la Pastorale
Giovanile Missionaria e
per dare supporto alle
attività del Centro Mis-
sionario Guanelliano.
Sono consapevole che
per certi versi è un ruolo
tutto da inventare ma,
con l’aiuto di tutti, non
mancherà una certa
creatività. Già ora, setti-
manalmente, con i cori-
sti del Coro Gospel stan-
no emergendo cose in-
teressanti. Sarà una bel-
la avventura!!

Sonia

Formazione 
animatori

CGPG

FILO
DIRETTO

Lo scorso Dicembre
2007 si è svolto, pres-
so la Casa Natale del
Beato Luigi Guanella a
Fraciscio, il Campo
Animatori, un momen-
to formativo all’inse-
gna dell’amicizia e del-
la condivisione tra gli
animatori del Punto
Famiglia di Como e gli
animatori del Progetto
Scuola di Saronno.

Questa indimenticabile
esperienza ci ha con-
sentito di riflettere
maggiormente sulla fi-

gura dell’ANIMATORE
come persona cristiana
al servizio di altre per-
sone, sull’esempio di
Don Guanella e di Don
Bosco.

IL SERVIZIO EDUCATI-
VO È UNA VERA E
PROPRIA RISPOSTA
AD UNA VOCAZIONE
CHE VA DATA CON
TUTTA LA VITA E NON
CON FRAMMENTI DI
TEMPO!!!

Questo è l’impegno
che noi, lì presenti, ci
siamo presi ed, in con-
clusione a questo no-
stro momento, abbia-
mo scritto insieme
questa lettera rivolta a
tutti i ragazzi da servire
che ci troveremo da-
vanti.

Cari ragazzi,

noi nutriamo una grandissima passione nel-
l’essere animatori e crediamo fortemente che
l’essere vostra guida sia frutto del progetto che
Dio ha preparato per ognuno di noi.

Proprio per questo abbiamo un forte senso
di responsabilità nei vostri confronti, consapevoli
del fatto che rappresentiamo un costante punto
di riferimento nella vostra vita.

Ci affidiamo costantemente al Signore per-
ché ci permetta di essere testimoni per voi di una
fede fresca e liberante.

Nonostante l’essere animatore significhi es-
sere guida e punto fermo per tutti voi, lungo il no-
stro cammino possiamo trovare degli ostacoli; è
proprio in questi momenti che vi chiediamo di
aiutarci, come lo spirito guanelliano ci insegna, a
dare comunque il meglio di noi stessi a tutto cuo-
re per continuare a testimoniare l’amore di Dio.

Ragazzi, accogliete Cristo nella vostra vita,
amatelo e vivete il suo messaggio d’Amore.

I vostri animatori

Restiling del sito: CGPG on line
Qualcuno ha detto che il
significato profondo del
viaggiare non sta nella
meta da raggiungere, ben-
sì proprio nel viaggio in se
stesso. Chiunque navighi
in rete sa che è così. Inter-
net è un mondo a parte,
dove in teoria si può tro-
vare di tutto, ma purtrop-
po quasi mai in modo di-
retto. Così succede spesso
di fermarsi attratti da altro
o di “cambiare rotta” in
una direzione che non si
sa dove porterà. Ma chi
viaggia sa anche che è ne-
cessario avere qualche
“porto” sicuro a cui attrac-
care ogni tanto, per sosta-
re con gente che si cono-
sce e che parla la tua stes-
sa lingua.
Quando abbiamo voluto
rinnovare e riprogettare il
Sito della Pastorale Giova-
nile Guanelliana nord-Ita-
lia, oltre al primo obiettivo
di effettuare un necessario
restiling, abbiamo voluto
tener conto anche di que-
st’altra attenzione: creare
un luogo “accogliente” per
tutti i “navigatori” della
realtà giovanile guanellia-

na, che li facesse sentire a
casa loro, ma anche che
non trattasse da “stranie-
ro” chiunque ci arrivasse
per puro caso.
Nelle varie “stanze” che si
diramano dalla home pa-
ge, tutto è stato predispo-
sto (anche se una parte ri-
mane ancora da fare e
completare) per poter rac-
cogliere tutto ciò che ri-
guarda la vita passata, pre-
sente e futura (sì anche
questa!) della Pastorale
giovanile-vocazionale gua-
nelliana del nord-Italia e
quindi inevitabilmente del-
le persone che vi prendo-
no parte. Attorno a Biagio
e ad Elisabetta, si sta costi-
tuendo una vera e propria
Redazione che si occuperà
di assicurare un volto sem-
pre più accattivante alla
creatura nascente.
Comunque questo è solo
l’inizio, perché ogni luogo
abitato cresce e si adegua
alle esigenze dei suoi abi-
tanti: speriamo che la vo-
stra partecipazione ci aiuti
a far diventare sempre più
il sito un posto “ac-
cogliente” per tutti. 

Non esitate dunque a visi-
tarci al solito indirizzo
www.giovaniguanelliani.it
e… arrivederci in rete!!! 

Il Dondo

Ciao carissimi giovani!
Anche quest’anno il
Centro Guanelliano di
Pastorale Giovanile ha
organizzato la trasferta
primaverile in occasio-
ne del Meeting nazio-
nale dell’M2G (Movi-
mento Giovanile Gua-
nelliano). In dieci gio-
vani dal Nord Italia ab-
biamo avuto il piacere
di partecipare all’e-
vento. I giovani della
comunità ci hanno ac-
colto e hanno prepa-
rato un programma
ricco di proposte. Sia-
mo stati nel capoluo-
go campano dal 24 al
27 Aprile 2008. Il 24

abbiamo aperto il
meeting con un mo-
mento di preghiera, il
25 e il 26 si sono sus-
seguiti momenti di
preghiera, di riflessio-
ne e di divertimento.
Il 27 ci siamo salutati

con la S. Messa pre-
sieduta dal Padre Ge-
nerale, Don Alfonso
Crippa e abbiamo affi-
dato al Signore quan-
to abbiamo vissuto.
Abbiamo riflettuto sul
tema: “l’impegno, il la-

voro e la relazionalità
nel tempo libero. Lo
slogan delle giornate
è stato: 

“GIOCHIAMO, 
LAVORIAMO 
E FACCIAMO 

FESTA”.

Altre notizie e imma-
gini del Meeting po-
trete trovarle sul sito
della pastorale giova-
nile www.giovanigua-
nelliani.it e sul sito del
Centro Don Guanella
di Napoli nella nuova
sezione dedicata al-
l’M2G, www.centro-
donguanellanapoli.it.

M2G - MOVIMENTO 
GIOVANILE 

GUANELLIANO

VII MEETING
NAZIONALE

MM22GG
““GGiioocchhiiaammoo,,

llaavvoorriiaammoo  
ee  ffaacccciiaammoo  

ffeessttaa””

NAPOLI
24-27 APRILE

2008

Notizie
Flash

volontariato con gli ospi-
ti della Casa di Gino di
Lora – Como (sia a Lora
che a Fraciscio di Cam-
podolcino), con gli ospiti
della casa di Voghera,
con i ragazzi della casa di
Via Aurelia Antica, Roma,
presso la colonia estiva
di Passoscuro, con gli
anziani della casa di Co-
mo, a Sormano o a Co-
mo. Tutte le proposte so-
no seguite da religiosi e
educatori, sono aperte a
singoli e a gruppi per un
periodo da concordare al
più presto con l’organiz-
zazione. Per informazioni
più dettagliate rivolgersi
al CGPG.

DATE DEI CAMPI ESTIVI
Ecco a voi le date dei
Campi Estivi per ragazzi
organizzati dal CGPG
che si terranno nella Ca-
sa Natale a Fraciscio: il
Campo Preadolescenti
(primo turno dall’1 al 10
Luglio e secondo turno
dal 14 al 20 Luglio); il
Campo Adolescenti dal
21 al 27 Luglio (itinera-
rio guanelliano) e dal 28
Luglio al 3 Agosto. Per
ulteriori informazioni sul-
le proposte estive con-
tatta il CGPG.

???????
Per le proposte giovani
(sopra i 18 anni) segna-
liamo l’Esperienza Baita
(esperienza di spiritualità
settimanale dal 4 al 24
Agosto) e le proposte di

Comunità di 
Accoglienza 
Vocazionale

Como, 24 marzo - Ro-
berto e Giorgio: con Cri-
sto, come Luigi Guanel-
la… per sempre!!

È una Comunità for-
mata da Sacerdoti e
Giovani religiosi gua-
nelliani.
È un ambiente dove
puoi essere accolto
quando vuoi e per il
tempo che desideri.

Ti vengono offerti:
• amicizia e ascolto
• tempi, luoghi, modi di

preghiera, di ricerca, di
riflessione

Siamo a disposizione per:
• un confronto
• la Riconciliazione
• la direzione spirituale
• un accompagnamento

personale
• un cammino di discer-

nimento vocazionale

Ci trovi a:
• Via Guanella, 13
• Info 031.296.795
• Fax 031.296.792
• como.cav@guanelliani.it
• www.giovaniguanelliani.it
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Concerti, interviste, foto,
tournée in giro per il
mondo e, per dirla con
Vasco, standing ovation
e vita spericolata.
Per molti anni è stato
questo il mondo di Nan-
do Bonini, chitarrista
professionista milanese
con un curriculum di tut-
to rispetto, visto che ha
realizzato numerosi spot
pubblicitari e collaborato
con i grandi della musi-
ca, da i Righeira, a
Edoardo Bennato, pas-
sando per Riccardo Fogli
e Alberto Fortis. Nel
1991, poi, l’incontro con
Vasco Rossi lo consacra
definitivamente all’inter-
no di quello star system
a cui molti musicisti in-
vano aspirano.
Per più di dieci anni vive
la sua favola musicale, o
presunta tale, a stretto
contatto con uno dei più
grandi cantanti italiani
contemporanei, poi sco-
pre che qualcosa non lo
soddisfa più.
Oggi Nando ha 50 anni
e dal 2001 con la moglie
fa parte del Terz’ordine
francescano; la musica
continua ad essere al
centro della sua vita, ma
la considera un dono che
Dio gli ha fatto per dif-
fondere la sua Parola e il
suo insegnamento.

BBoonniinnii,,  ccoommee  èè  nnaattaa  llaa
ssuuaa  ppaassssiioonnee  ppeerr  llaa  cchhii--
ttaarrrraa??
Avevo sei anni e subito
dopo la scuola, anziché
giocare a calcio, mi pia-
ceva ritrovarmi sotto ca-
sa con gli amici a suona-
re una chitarrina o una
fantomatica batteria
creata con i fustini dei
detersivi. Per noi era un
divertimento, poi, qual-
che anno dopo, abbia-
mo creato anche un
complessino che anima-
va le feste scolastiche o
di compleanno. Questo
gioco in poco tempo è
diventato la grande pas-
sione della mia vita.

QQuuaannddoo  hhaa  ccoonnoosscciiuuttoo
VVaassccoo??
Attraverso il suo produt-
tore, perché con lui ave-
vo fatto i dischi con Ben-
nato e i Righeira. Un
giorno mi ha chiamato
per sostituire il chitarrista
del vecchio gruppo di
Vasco, la Steve Rogers
Band, in seguito mi ha
ricontattato per prepara-
re l’album Gli spari so-
pra e da allora, fino al
2003, ho fatto tutte le
tournée con Vasco.

CChhee  rriiccoorrddii  hhaa  ddii  qquueell
ppeerriiooddoo??
Conservo tante cose
belle, il mondo del-
l’artista dall’interno è
meraviglioso: l’aspetto
della musica, suonare
dal vivo davanti a milioni
di fan, il resto invece è
pieno di problemi e pe-
ricoli.

IInn  cchhee  sseennssoo??
Ho scoperto che il mon-
do che mi ruotava intor-
no era falso. Ero solo
quello che suonava per
Vasco e avevo perso la
mia vera identità. Sono
entrato in un periodo di
forte crisi, un problema
famigliare poi mi ha ri-
aperto gli occhi sul sen-
so di responsabilità che
mi dovevo prendere, co-
sì piano piano mi sono
riavvicinato alla fede e
ho potuto riflettere sul
senso della vita e del
mio lavoro.

ÈÈ  iinn  qquueell  ppeerriiooddoo  ddii  ccrriissii,,
nneell  11999955,,  cchhee  ssii  èè  aavvvvii--
cciinnaattoo  aall  mmoonnddoo  ddeell  mmuu--
ssiiccaall??
La vera crisi è venuta
dopo, nel ‘95 forse si è
trattato del primo passo
di riavvicinamento a Dio,
ma in maniera
inconsapevole. Mi ave-
vano commissionato un
musical su San France-
sco e a me interessava
avere un nome come
produttore artistico. Il te-
ma mi era sconosciuto,
così ho dovuto informar-

mi partendo dalle fonti
francescane e dal Van-
gelo, che non rileggevo
più da anni.

EE  VVaassccoo  lloo  ssaappeevvaa??
Gliela avevano detto e la
cosa mi aveva messo in
imbarazzo, ma con lui
non ho mai parlato della
mia esperienza di fede.

CCoonn  iill  ccaannttaannttee  hhaa  cchhiiuu--
ssoo??
Da qualche anno ho ri-
preso a lavorare con lui,
ma solo per i dischi, alle
tournée ho detto basta.

LLeeii  èè  ccaammbbiiaattoo,,  ccaammbbiiee--
rràà  aanncchhee  VVaassccoo??
Lo spero, con il lavoro
che fa ha tante po-
tenzialità per dare ai gio-
vani messaggi positivi.
Adesso è più moderato
nei suoi testi, sarà l’età...

HHaa  rriissccooppeerrttoo  llaa  ffeeddee
ccoonn  llaa  pprreegghhiieerraa??
Mi sono ritrovato in gi-
nocchio a pregare, sen-
za saperlo. La mia era
una preghiera di richie-
sta di aiuto, adesso so
che la preghiera è so-
prattutto un inno di lo-
de, un dialogo con Dio.
Siccome sono un chitar-
rista, all’inizio mi è venu-
to spontaneo pregare
con la musica, poi ho
anche pubblicato un cd
di canti mariani.

AAddeessssoo  hhaa  ffaattttoo  ddeellllaa
mmuussiiccaa  uunnaa  ssoorrttaa  ddii  ssttrruu--
mmeennttoo  ddii  eevvaannggeelliizzzzaazziioo--
nnee??  Sì, dopo l’opera rock
su San Francesco, con la
mia compagnia di 52
persone, che si chiama
In Cammino per Bet-
lemme, ho realizzato nel
2002 il recital Una don-
na vestita di sole, ovve-
ro la storia della Madon-
na accanto a suo figlio
Gesù e nel 2004 Ma-
rietta, tutto per amore di
Dio, un musical sulla vi-
ta di Madre Francesca
Rubatto, fondatrice delle
suore cappuccine, che si
è dedicata ai poveri nel
Sud America.

CC’’èè uunn’’aallttrraa  ffiigguurraa  rreelliiggiioo--
ssaa  cchhee  llaa  aappppaassssiioonnaa  ee
cchhee  vvoorrrreebbbbee  rraaccccoonnttaarree
iinn  mmuussiiccaa??
Il personaggio a cui mi
sento più vicino è Maria
Maddalena, cui ho già
dedicato un musical nel
2005. Anche lei era una
donna tribolata e con-
traddittoria, che ad un
certo punto ha fatto un
incontro che l’ha cambia-
ta. Tutti noi quando in-
contriamo Cristo cambia-
mo. Prossimamente pe-
rò mi piacerebbe scrivere
un musical su San Paolo
e San Giovanni, facendo-
li rivivere insieme. Anche
con loro ho molti punti in
comune: San Paolo lo
sento vicino per via della
conversione, mentre il
Battista è la voce che gri-
da nel deserto e anche a
me piace “gridare” i miei
cambiamenti.

ÈÈ  sseemmpprree  ccoonnvviinnttoo  ddeellllaa
ssuuaa  sscceellttaa  ddii  vviittaa??
Certo, anche se la sereni-
tà interiore la cerco sem-
pre. Se prendi certe deci-
sioni ci sono degli osta-
coli continui da superare,
compresa la tentazione
di tornare indietro, ma ho
messo la corazza, l’aiuto
ce l’ho ed è bello mante-
nere la posizione.

QQuuaallii  ii  ssuuooii  pprroossssiimmii
pprrooggeettttii??
Adesso siamo in tour-
née con Medjugorie
batte un cuore speciale,
un musical non tanto
sulle apparizioni e sui
sei veggenti del paesino
della Bosnia Erzegovina,
quanto sui milioni di
conversioni e sulla pre-
ghiera che da 26 anni a
questa parte Medjugorie
ha contribuito a diffon-
dere. Inoltre ci hanno
già commissionato un
musical per il centenario
di don Guanella, uno sul
problema dell’ aborto e
uno sulla vita di Giovan-
ni Paolo Il. Abbiamo un
calendario molto fitto!

PAGINA 2

stranieri che si trovano nei
Servizi Educativi, ho scelto
di fare il tirocinio del 3° an-
no di università nella Co-
munità Educativa “Casa
Don Guanella” di Lecco, in
particolare nel Centro Edu-
cativo Diurno (CED) “Vie-
tato Escludere”, rivolto ai
minori di diverse culture e
di ambo i sessi, frequen-
tanti la scuola elementare
e media.
Fin da subito mi hanno
colpito le finalità del CED,
riguardanti la prevenzione
della comparsa del disagio
minorile e l’accompagna-
mento della famiglia di ap-
partenenza sul piano psi-
cologico e pedagogico, allo
scopo di collaborare con il
CED per la realizzazione
dell’intervento educativo,
anche nell’ambito della
propria fede (cristiana, mu-
sulmana…).
Alla base di questi miei ap-
profondimenti c’era anche
la convinzione che è sem-
pre più frequente incontra-
re minori diversi per colore
della pelle, lingua, cultura,

nelle scuole dell’infanzia e
dell’obbligo, nelle materni-
tà degli ospedali e nei con-
sultori pediatrici, nei servizi
extrascolastici e nelle co-
munità educative, nella
parrocchie e negli oratori.
Inoltre, mi sono accorta
che, spesso, nulla o poco
si sa di questi minori, delle
loro famiglie, della loro sto-
ria e della loro vita.
Conoscendo più da vicino
il CED ho capito che, spes-
so, riteniamo la nostra cul-
tura più evoluta perché
consideriamo solo la no-
stra civiltà; invece non esi-
ste, teoricamente, una cul-
tura totalmente superiore
alle altre e bisogna impara-
re a rispettare le reciproche
identità, promuovendo
una cultura dell’accoglien-
za, basata sull’ascolto, sul
dialogo e sull’attenzione ai
bisogni dell’altro.
Per questo ho voluto so-
prannominare la realtà
guanelliana di Lecco una
“FINESTRA SUL MONDO”.
Da queste esperienze ho
anche capito che, la cultu-

ra che non ci appartiene,
può divenire un modo per
conoscersi meglio e rivalu-
tare ciò che la propria cul-
tura ha di positivo rispetto
alle altre.
Infine, ho raccolto tanti
stimoli per il mio lavoro e
ho capito che, per essere
un buon educatore/ani-
matore, indipendente-
mente dall’ambito in cui
si lavori, è importante co-
noscere la propria storia
personale, perché ci si
manifesta ed educa per
quello che si è.
Da qui l’esigenza di riela-
borare e riorganizzare le
proprie esperienze, per sa-
perle poi gestire ed offrire
come modello nella rela-
zione educativa.
Per chi di voi fosse interes-
sato a conoscere meglio
questa realtà guanelliana
lo invito a visitarla al se-
guente indirizzo:
“CASA DON GUANELLA”
via Amendola, 57
Lecco
Tel. 0341.364389

Agnese

“Fermarsi non si può fin-
chè ci sono poveri da soc-
correre e bisogni a cui
provvedere”.
Con questa frase del Bea-
to Don Luigi Guanella, ho
iniziato la mia tesi in Edu-
cazione Professionale, dal
titolo “I MINORI DELLE
TERRE DI MEZZO: percor-
si di educazione intercul-
turale”, discussa il 12 no-
vembre 2007. Ho scelto
queste parole perché,
grazie alle esperienze
svolte in questi ultimi an-
ni, le ho capite sempre
più, al punto da conside-
rarle un vero e proprio in-
vito ad aiutare i più biso-
gnosi e ad andarli a cer-
care, sforzandomi di pro-
muovere la persona uma-
na in tutte le sue dimen-
sioni, secondo le sue po-
tenzialità.
Accettando questo “invito”
ho deciso di approfondire
la conoscenza del carisma
guanelliano, in particolare
dello stile educativo e, per
vedere più da vicino la
realtà dei minori italiani e

PORTE
APERTE

ALLA
CARITÀ

UNA “FINESTRA
SUL MONDO”

È bello ritrovarsi... per ripartire insieme!
Q u a n d o
un’espe-
rienza vis-
suta insie-
me rende
più felici,
è bello ri-
t r o v a r s i ,
per ricor-
dare e ri-
partire in-
sieme per
una nuo-
va espe-
rienza.
Così è av-
v e n u t o
per un
gruppo di
r a g a z z e
che da
due anni,
nel mese
di luglio, si
sono ritro-
vate nella
Casa B. L.

Guanella di Maggia,
Svizzera, con le suore
guanelliane per vivere
insieme agli anziani di
quella casa momenti
di condivisione e gioia.
È stato così bello che il
secondo anno, alle 14
“pioniere” si sono ag-
giunte amiche delle
stesse fino a raggiun-
gere il numero di 20.
Per motivi logistici del-
la casa di Maggia,
quest’anno non è
possibile ripetere l’e-
sperienza in quella
struttura, (che dispia-
cere non rivedere gli
amici!!!), ma, dove
una porta, per motivi
non voluti, si chiude,
si bussa ad altre porte
che, con gioia si sono
aperte. Dove andare?
Niente paura! Bisogna
rivedersi e program-

mare insieme l’estate.
Detto, fatto!
Suor Mariuccia, suor
Giuliana con alcune
giovani del gruppo il
10 febbraio si sono
date appuntamento
presso il Centro  Gua-
nelliano di Pastorale
Giovanile di Como,
fraternamente accolte
da Don Domenico. 
L’ambiente è nuovo e
Don Domenico ci re-
gala momenti preziosi
per spiegarci le finalità
e attività del Centro
stesso. Dopo la pre-
ghiera, fatta nella bel-
la Cappella, si parte
con la programmazio-
ne. Finalmente si è
deciso. Quest’anno i
campi saranno due,
uno in Svizzera, a Ro-
vereto, e un altro, pro-
babilmente, a Pianel-

lo, culla dell’opera
guanelliana.
Ma da qui a luglio,
troppo mesi passe-
rebbero senza rive-
dersi…. No, non è
possibile! Ecco che
spunta un’altra data:
25 aprile, tutti, fami-
glie, amici e ragazze,
su a Fraciscio, per una
giornata di festa vissu-
ta insieme.
Prima di lasciarsi, un
ultimo momento di ri-
flessione per ripartire,
poi, verso casa cari-
che e piene di spe-
ranza per i giorni che
ci aspettano. 

Il Gruppo di volontariato 
di “Maggia” 

Gruppo di Pastorale
Giovanile e Animazione 

vocazionale Provincia 
Beati Luigia e Chiara 

Via Statale per Lecco, 20 
22100 COMO LORA

Il mio rock per Gesù INTERVISTA
A...
NNaannddoo  BBoonniinnii
di Ylenia Spinelli

In una recente mail che vi ri-
portiamo qui di seguito,
Nando Bonini ci anticipa a
grande linee i contenuti del
nostro Musical:

Caro don Domenico ciao
ho mandato stamattina ad
Elisabetta una mail dove
spiego che i lavori stanno an-
dando avanti bene e tra circa
un mese la prima fase è fini-
ta (composizione musiche e
testi, registrazioni audio, sce-
neggiatura e copione).
Presto ci vedremo ad ascolta-
re le canzoni del musical che
come ti avevo già accennato
si chiamerà semplicemente
MISSIONE PANE & PARADI-
SO, con il nostro attuale Don
Guanella (si chiamerà Don
Gigi) che affronterà insieme
ad un gruppo di ragazzi colla-
boratori e una o due suore
giovani il progetto di aprire
con tutte le gioie e le difficol-
tà una casa di accoglienza
per tutti i bisognosi.
È una storia attuale che vedrà
il nostro don Gigi ripercorrere
ai giorni nostri le orme del
vostro Fondatore.
La scelta è di fare conoscere
la figura di Don Guanella ma
attraverso i frutti e le opere
che ancora oggi grazie a voi e
sopratutto a Dio si possono
vedere in Italia e nel mondo.
La figura di don Gigi vive pie-
namente la spiritualità della
vostra Congregazione.
Ogni cosa che don Gigi dice
e vive nello spettacolo si rifà
in qualche modo a ciò che è
accaduto nel percorso del
Beato don Guanella.
Per ora è tutto.
Un saluto ed una preghiera. 

Nando
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Tempo fa, mi è capita tra le mani una
storiella dal titolo curioso: “La bambola
di sale”. Dopo averla letta con attenzio-
ne, affascinato dall’epilogo, mi ripromi-
si di condividerla con voi. Eccola…
Una bambola di sale viaggiò sulla ter-
ra per migliaia di miglia, finché giunse
finalmente al mare. Rimase affascina-
ta da quella strana massa in movi-
mento, completamente diversa da tut-
to ciò che aveva visto in vita sua. “Chi
sei?” chiese la bambola di sale al ma-
re. Il mare sorridendo, rispose: “Entra e
vedrai”. Così la bambola s’inoltrò nel
mare. E più camminava nel mare più
si scioglieva, finché rimase ben poco di
lei. Prima che quel ultimo pezzetto si
sciogliesse, la bambola esclamò stupi-
ta: “Ora so chi sono!”.
Sicuramente sarà stato un giorno spe-
ciale per quella bambola, perché do-
po aver camminato, entrando in ac-
qua senza esitazione, ha scoperto di
appartenere al mare e si è sentita va-
lorizzata e realizzata. Ma anche il ma-
re sarà certamente rimasto soddisfat-
to, perché aveva visto ritornare una
parte di sé. 
Quando accettiamo di metterci in
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Un cuore che ama... si dona!
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cammino lungo la strada dell’Amore,
realizziamo la vocazione fondamenta-
le a cui siamo chiamati: vivere è ama-
re. Amare è donarsi all’altro in manie-
ra incondizionata senza pretendere
nulla in cambio.
Sono molti i sentieri di questa espe-
rienza. Alcuni noti, altri sconosciuti. Al-
cuni facili, altri difficili. Il viaggio impe-
gna, scuote, ma certamente spinge cia-
scuno di noi a realizzare legami di fra-
ternità, perché l’amore non lascia indif-
ferenti, anzi rivoluziona il nostro modo
di vivere. E la vita è tale solo se vissuta
insieme con gli altri, abbattendo il mu-
ro dell’indifferenza e della discrimina-
zione. “Chi avrà trovato la sua vita, la
perderà: e chi avrà perduto la sua vita
per causa mia, la troverà” (Mt 10,39).
La bambola ritrova se stessa quando,
sciogliendosi, scopre di appartenere al
mare. E il mare è contento perché ve-
de accogliere il suo invito d’amore.
Amare è dunque tuffarsi nel cuore di
Dio e condividere il suo amore con tut-
ti quelli che desiderano entrarvi… Così
la vita acquisterà valore e significato.

don Domenico
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24-27 aprile 08
VII MEETING

NAZIONALE M2G
(Napoli)

3-4 maggio 08
1-2 giugno 08
DISCOTECA

DEL SILENZIO 
(Santuario Sacro Cuore - Como)

12 aprile 08
10 maggio 08
14 giugno 08

I FIGLI DELLA LUCE
(CGPG - Como)

17 aprile 08
21 maggio 08
PREGHIERA

VOCAZIONALE
(Santuario Sacro Cuore - Como)

4 aprile 08
1 maggio 08
5 giugno 08

PELLEGRINAGGIO
VOCAZIONALE

(Santuario Madonna del Carmine 
Bulciago/Lc)

30 maggio 08
S. Cuore di Gesù

S. MESSA
E PROCESSIONE

(Santuario Sacro Cuore - Como)

18 giugno 08
INNO AKATISTOS

(Santuario Sacro Cuore - Como)

guarda come guanellia-
ni, infatti, significa farlo
rivivere nel tempo pre-
sente; non deve bastar-
ci, dunque, il rivisitare
l’album fotografico della
propria storia di Fami-
glia ma rincontrare l’e-
vento passato sulle stra-
de di oggi, come scrive
il poeta Gibran: “Il ricor-
do è una forma di in-
contro”.

Commemorare, in que-
sto 2008, la nascita dei
Servi della Carità (il ra-
mo religioso maschile
della Famiglia guanel-
liana), non vuol essere
allora un nostalgico e
sterile “ritorno al passa-
to”, ma una preziosa
opportunità per rinno-
vare il nostro esserci

1° Centenario dei Servi della Carità
100 anni fa, il 24 marzo
1908, nel Santuario S.
Cuore di Como, Don
Guanella  con altri 10
confratelli, per la prima
volta consacravano uffi-
cialmente la loro vita a
Dio dando il via all’av-
ventura di una nuova
Congregazione nella
Chiesa:
i Servi della Carità. 
1908 - 24 marzo - 2008

Ecco un’istantanea di
Famiglia (al centro don
Guanella!) che, seppur
datata, ancora oggi ci
trasmette non solo il ri-
cordo delle origini, ma
anche l’invito a conside-
rare un cammino fatto
nel tempo. 
Celebrare e commemo-
rare un evento che ci ri-

Sei un giovane studente
universitario interessato
ad un alloggio in un luogo
che offre anche opportu-
nità di condivisione e di
crescita spirituale? 
L’Opera Don Guanella a
partire dal prossimo Set-
tembre 2008 ti propone
la scelta della “Comunità
Giovanile”. Su proposta di
alcuni giovani volontari
che già stanno vivendo
un’esperienza simile a
quella qui proposta (an-
che se meno strutturata,
con spirito e motivazioni
diverse), il Centro Guanel-
liano di Pastorale Giovani-
le lancia a tutti voi, giova-
ni come loro, la proposta
comunitaria che partirà il
prossimo settembre
2008. Ci rivolgiamo solo
a coloro che o per qual-
che settimana o per un
tempo prolungato decido-
no di condividere con altri
giovani e con l’attigua Co-
munità Religiosa, mo-
menti d’incontro in un cli-
ma di fraternità, di amici-
zia e di rispetto. Non ci re-
sta dunque che “spalan-
care le nostre porte” per
accogliere chi di voi vuole
venire a conoscere que-
sta nuova esperienza.
VI ASPETTIAMO!!!

Per saperne di più, rivol-
gersi al CGPG

Il 2008 si sta rivelando un periodo denso di appuntamenti suddivisi in iinniizziiaattii--
vvee  cceennttrraallii  aperte a tutti (se sei interessato/a chiedi info presso un qualsiasi
centro guanelliano) e in pprrooppoossttee  ssppeecciiffiicchhee che ogni ambito potrà inventare.
Noi del CGPG ci mettiamo sulla scia dell’inventiva e contribuiamo a caratteriz-
zare di novità e di festa questo evento proponendo qualche iniziativa:

nella Chiesa e nella So-
cietà e un’occasione per
rendere un servizio ad
esse, approfondendo
quegli aspetti che stan-
no a fondamento di
questo progetto cari-
smatico di vita religiosa:
la storia del Fondatore,
il Beato Luigi Guanella; i
tratti della sua santità e
i capisaldi della sua spi-
ritualità che costituisco-
no ancora oggi una pro-
posta per l’Uomo.
In quest’ottica il Cari-
sma di don Guanella
che affonda le sue radi-
ci nel passato diviene
progetto per il futuro di
tutti noi religiosi, religio-
se, Cooperatori e laici
guanelliani di oggi.
Così inteso, questo im-
portante anniversario lo
potremo celebrare co-
me incontro con una
realtà che ci appartiene,
centenaria ma sempre
giovane; un incontro
che per alcuni può costi-
tuire il rinnovarsi di una
rapporto, per altri, inve-
ce, un primo appunta-
mento.

I nostri ‘don’ 
della Casa di Formazione

MUSICAL - “Missione Pane & Paradiso”
Il primo Musical a livello artistico e profes-
sionistico sulla vita e le opere del Beato
Luigi Guanella.
Testi e musiche di NNaannddoo  BBoonniinnii,,  ex chi-
tarrista di Vasco Rossi che, dopo una forte
esperienza di riscoperta della fede produ-
ce e realizza musical a sfondo religioso e
d’impegno, portandoli in giro per l’Italia
(vedi intervista).
L’opera musicale sarà interpretata dalla
Compagnia “In cammino per Betlemme”
formata da 52 persone ed esordirà in pri-
ma serata a COMO presso il Teatro Socia-
le nell’Ottobre 2008 in data da definire.
Un’occasione da non perdere!!

NUOVO INNO A DON
GUANELLA  di Marco
Frisina
Recentemente il don-
Do ha incontrato Mons.
Frisina, l’ormai noto au-
tore di molti canti litur-
gici e di preghiera in
uso in tante assemblee
liturgiche e gruppi gio-
vanili. A lui si è com-
missionato un nuovo
Inno a don Guanella
che rinnoverà e qualifi-
cherà il nostro reperto-
rio di canti guanelliani.

CAMPO ITINERANTE GUANELLIANO
Sarà rivolto ad adolescenti e giovani
che dal 21 al 27 luglio 2008 deside-
rano conoscere o riscoprire lo spesso-
re umano e spirituale di un uomo che
ancora oggi ha un’attualità da annun-
ciare (per info chiamaci al CGPG).
Sarà un’esperienza che in varie forme
già è stata collaudata da vari gruppi
guanelliani ma per noi vuole essere
solo l’assaggio di un Progetto più in
grande (“Il Cammino guanelliano”)
che stiamo ideando e che per ora è
ancora in fase di gestazione. Non vi di-
ciamo altro per ora ma presto tornere-
mo sull’argomento.

Proposta

Comunità

Giovanile per

studenti

universitari

Sabato 7 Giugnoore 15.30Casa Divina ProvvidenzaInaugurazionemuseo BeatoLuigi Guanella
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